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‘ PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


> LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Tn Torinò, all'Ufficio del Giornale, via, della Rocca, n° 10; 
provincie presso gli Uffici postali. i é 
A Parigi, all’Agence Havas, ruo 4. J, Rousseau, n° $;,a Londra, 
da Delisy, Davies et C.; Finek-Lane, Gornbill. . 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- 
rezione del Giornale. Non si restituiscono. i manoserilti. 


- ciato di alcune linèe. Le due convenzioni 


governo non ci consente di ammettere che 


| pubblica opinione. 


“ cansa unvinteresse del itutto purticolare. L'ac- 


dà corso a'richiami se non i, Par gli avvisi rivolgersi alla Boanasà Guusmalz baens 
nr fida soito cui si spedisoe Hi eroi e Amrnunzi, via Carlo Alberto, n*.5, piano terreno. 
. Ciascun foglio cent. &, Le inserzioni costano IL. & la linea, : 


Un foglio arretrato conf. 18. 


È 
ritirare e ‘che si possano le speranze delle 
popolazioni defraudare e danneggiarne gli 
interessi, perchè dopo due anni.si è rico- 
nosciuto esser preferibile un altro trac- 
ciato, Legni 

Agli.errori è giusto di riparare. Il go: 
verno, approvando una linea, non assume 
alcun obbligo legale nè si vincola a non | 
mutar avviso, ove sì ‘avvegga di’ essersi 
sbagliato; ciò è incontestabile. Ma non vi 
| hanno, altri, obblighi che leghino il governo 
fuorchè gli obblighi legali? E gli obblighi 
morali si contano per nulla? Un affida- 
mento; una promessa. sancita per legge, 
che diede’ probabilmente origine a molti 
contratti, che fecè sorgere nuovi interessi, 
che alterò il prezzo: delle proprietà, vale, 
secondo noi, quanto i più sacrosanti ob- 
blighi legali. Disdicetela e ferite nel cuore 
l'autorità governativa. I malumori che ne 
nascerebbero, per quanto spiacevoli, sa- 
rebbero ben poca cosa in confronto dello 
scapito che ne risentirebbe il prestigio del 
governo. 

Egli è perciò che noi crediamo che il 
ministero farebbe cosa prudente lasciando 
che questa quistione fosse definita. dalla 
Camera. Risolverla colla quistione di ga- 
binetto potrebbe sembrare una pressione 
assai grave, tanto più nelle presenti con- 
tingenze e nella condizione in cui esso si 
trova rispetto alla Gamera. 

Perciocchè è evidente che la Camera 
non può a meno d’indietreggiare dinanzi 
ad una quistione di gabinetto, posta da 
un ministero, al quale fu larga di poteri 
eccezionali ed al quale non ha mercan- 
tèggiata la fiducia. La Camera non può 
disfare l'opera propria nè contraddirsi, 
réfesciando un ministero al quale ha ac- 
cordate. ampie facoltà che verrebbero per 
conseguenza usate da un altro gabinetto, 
a cui essa probabilmente le avrebbe nie- 
gate. 

Ma questa ‘posizione difficile in cui è 
messa la Camera, deve appunto rendere 
desiderabile un compromesso ed indurre 
a ricercare un femperamento. che salvi 
gl’ interessi, la dignità e le convenienze 
politiche di tutti. 

Un temperamento non ci sembra im- 
possibile. Si dice che facendosi la linea 
di Conza ed anche quella di Benevento, 
si ‘acerescerebbero i pesi dello Stato di 
quialche milione ‘all'anno. 

Colle nuove convenzioni si è stati così 
liberali di milioni, che veramente il péri- 
colo di doverne ancora aumentare la som- 
ma deve mettere sopra pensiero. Ma non 
è provato che il novello aggravio abbia 
a tornar così considerevole come si dice, 
nè ci pare che non vi sia modo di ri- 
durlo. I mezzi non debbono mancare, 
se poi ci fosse qualche lieve sacrifizio da 
fare, non sarebbe da ricusare, essendo 
diretto a tener ferma la parola del go- 
verno, mentre molti milioni si profondono 
per riparare alla mala amministrazione 


n  — nni 


credere alla esistenza dei due vecchi ch'egli 
aveva spento. a 
Pelissier; accusato di aver. assassinato suo 
| padre e sua madre, è un uomo di bell'aspetto, 
bruno di colorito, dalla fisonomia espressiva. 
H numero dei testimoni in questa causa 
giunse Quasi al centinaio,, per ‘cui i dibatti- 
menti si protrassero per parecchi giorni. 
Nélla città di Mavingues, capoluogo di uno | 
dei cantoni del circondario di Thiers, vive- 
vano, in sul Srrgita 4860, i coniugi 
issier Grimaldias. Il marito aveva quasi | me; } i a 
Piece la moglie ne contava sessanta. Violenza contro le persone edi crudeltà con- 
Il primo, antico soldato dell’ Impero , con- | tro le bestie. Egli dilettavasi, per esempio, a 
gedato diil servizio militare ancora dal 4815, | mutilare i cani che poteva acchiappare, cad ale 
dopo-il suo mitorno ssolto il domestico lello, rostirlì vivi nel suo dorno ove: ouocevasi il 
avea per lungo tempo ‘esercitato a Marivgues 
da ppiccola industria del fornaio » © col. suo 
assiduo ‘lavoro, © colla sua severa economia , 
aveva saputo crearsi una discreta agiatezza. 
Questi vecchi. ‘coniugi, avevano, due figli; 
l'un-maschio, Giovanni Pelissier, ammogliato , 
senza «figli, detto Pelissier. Seguin dal nome 
di sua moglie: ed una femmina, Francesca | 
Pelissier, moglie di Damiano Moran, morto 
cusato, ‘pel ‘lungo ‘periodo di due vanni, ha i|vil 49 maggio 1864, lasciando due figlie; Giò-. 
saputo tener (celato il su misfatto ‘alla “sua | vanna, maritala in gennaio. 486% a Guglielmo | 
famiglia del pari che alla giastizia e, mediante |-Chollet, e iMariotta; adesso in, età di quindici 
{DI SALI 


AVVERTENZA ® 

Si pregano i signori Associati, 
il cui abbuonamento scade col 
31 del corr. mese, ,e coloro i 
quali desiderano di. abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’ abbuonamento în 
tempo), affine di evitare ritardi 
e. sbagli nella. spedizione del 
giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 


di alcune ‘Società: e-itirarle. dalle. cattive | progetto di legge con 70 voti favorevoli 
acque în eui «sono. “re I f'contro ‘34 È certo che l’esperienza farà 

Noi abbiamo calcolati i pesi che le | conoscere le modificazioni da introdursi 
nuove convenzioni impongono allo Stato. | nei nuovi, codici, ma, intanto è un gran 
Quando ‘pure i pesi avessero ad essere | passo, verso: il, compimento. dell’unità na- 
meno gravosi, noi avremmo pur sempre | zionale e ‘una.grande vittoria del principio 
preferito un altro sistema. liberale ciò ‘che’ si è fatto  coll’approva- 

Assegnare ‘alle Compagnie un sussidio:| zione di queste leggi, le quali, per quanto 
determinato, da ripartirsi su tutta la du- | possano. contenere. difetti inseparabili. dalle 
rata delle concessioni in rate annuali, sa- | cose umane, segnano un vero progresso 
rebbe stata la migliore combinazione. Lo | in confronto delle varie legislazioni dalle 
Stato avrebbe saputo Vonere che assu- | quali era retta L'Italia, e consacrano l’in- 
meva, e non si avrebbe avuto ogni anno | dipendenza dallo Stato dalla Chiesa colle 
afarne il calcolo, sempre mutabile. La piaga | disposizioni concernenti il matrimonio civile. 
principale del bilancio risiede nelle molte 
spese che variano da un anno all’altro. 
Allorchè si sa in modo preciso ciò che si 
deve spendere; è più facile il trovare il 
modo di sopperirvi, e quanto meno si la- 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 29: 
Il guatdasigilli ministro. di grazia e giu- 
stizia e dei culti con decreto del 43 corrente 
marzo ha instituita una Commissione la quale 


scia all'incertezza, tanto più possiamo ac- | ha l'incarico di esaminare le sentenze di con- 
danna e gli atti relativi ai ditenuti testè re- 


costatci al pareggio. Geo ELA r 

M È SGl0 b d stituiti dal governo pontificio-e di proporre 

Ma questa può sembrare adesso una | a loro tiguardo i provvedimenti di diritto, e 
quistione superflua. Essa rassomiglix quasi | di grazia che riconosca opportuni. 

a quegli innumerevoli emendamenti pre- | La delta Commissione è composta come 
sentati da’ deputati per nuovi tracciati di SAT i AEREA ; 
stri f v + % n le Foresta conte lovanni, È primo presi 
t Ha e i eroe ha gpalche, o Apia dente della Corta d'appello di Bologna, se- 

malizia, nel voler vedere in quegli emen-| natore del regno, pres'dente; 

damenti la quistione elettorale e le preoc- | Di Castellamonte conte Michele, procura- 
cupazioni personali. Però molti degli au- | tore gen. presso la Corte d’appello di Brescia, 
tori di emendamenti giudicherebbero forse | reggente la procura gen. di Torino, membro; 
degni del limbo coloro che avessero la |, Borgatti cav. Francesco, consigliere presso 
d bb Dci AL ener hi egli la Corte d’appello di. Bologna; deputato al 
abbenaggine di eredere che quegli emen- | Parlamento ‘nazionale, id. 

damenti furono tutti proposti nella spe- 

ranza che siano adottati. 

Le convenzioni di strade ferrate non 
possono essere suscettibili di notevoli cam- 
biamenti. Sconvolgerle e respingerle è tut- i 
iîtmo, bi pins che il papa abbia intenzione di cercare scampo 

adeg:: + vavinateege È in Inghilterra dal turbine ch'egli va suscitanito 
Però i lunghi discorsi, irti di numeri e | a Roma, sembra essere di opinione che Pio IX, 
di calcoli, che è più facile esporre che | nel caso in cui dovesse prendere la! via del- 
esaminare e discutere, non promettono più | l'esilio, nori possa scegliere un asilo migliore. 
alcun risultato. La Camera stessa comin- | Noi SO Neg ac la cosa come 
1 A FIONE o 7 lè d 
cia a dar segni non equivoci di credere la tn GOipieRAI ISU alla oro or 


Ù à b zioni, tanto' più che lo scrittore del Débats 
discussione abbastanza avanzata da po-| non ci è nuovo. Il signor John Lemoinne è 
tersi venire ad una conclusione. 


uno dei pochi pubblicisti stranieri che stimano 
E la Camera deve riflettere che dal suo 


il nostro carattere nazionale. Ma in questo caso 
voto dipende l'avvenire dell'industria delle ci dobbiamo far lecito di aggiungere due pa- 
strade ferrate italiane. Le convenzioni sono DI È i zio Musolino 

% É a TELI L libertà e dell’ospitalità dell’Inghilterra; e, poi 
onerose; ma. rigettandole st risospingono | che il signor Lemoinne non deve ignorare 
le soéietà verso l'ignoto, e si dà ad al- | come si sia abusato dell'una e dell'altra, egli 
cune un colpo mortale, il quale imman: | comprenderà, non ne dubitiamo,quanto importi 
chevolmente si ripercuoterebbe sulle altre, Rrgrog sone sep ele au pa 
che pursi credono, forse a torto, di com- no il papa, în vista di avvenimenti ch'egli 
plessione più robusta. non potesse impedire, si propone gettare la 

Ghe sarebbe mai la crise ministeriale, | sua tenda in’ questo paese protestante, nop 
per quanto deplorabile in questi momenti, ci sarebbe, per quanto ci è noto, alcun osta- 
che ‘conseguiterebbe ‘al rigetto della legge, colo insuperabile; nè. nelle. circostanze pre- 


; i senti possiamo supporre che i cattolici fran- 
in confronto dello scoraggiamento, della cesì prenderebbero ciò in mal senso. Solo 


sfiducia del ‘credito è della perturbazione | crediamo utile l’esporre chiaramente le con- 
economica e finanziaria, a cui il paese si | dizioni alle quali esclusivamente accetteremmo 
troverebbe esposto? una sì notevole preferenza. Non sarebbe bene 
nè pel papa, nè per noi, il lasciar sussistere 
alcuna idea erronea, la quale potesse al caso 
più tardi tendere a turbare quelle relazioni 
amichevoli che sono desiderabili fra rifugiali 


TETTI ANITA PE STLATI 


Torino, 29 marzo 
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LA QUISTIONE DI GABINETTO 


Un ministero; il. quale presenti al Par- | 
lamento un sistema di provvedimenti, per 
sopperire a’ bisogni della finanza, non ha 
d'uopo di dichiarare che della sua ado- 
zione fa una quistione di gabinetto. 

È sottinteso che se la Camera respinge 
fntto il sistema od una parte importante 
di esso, il ministero. non può esitare un 
istante a ritirarsi. Rimanendo al potere, 
egli si esautorerebbe, e Je più belle ra- 
gioni che fosse in grado di addurre, non 
yarrebbero a persuadere ch'egli stia al 
governo per interesse della cosa pubblica, 
anzichè per sete di dominio. 

Ci sembra quindi logico e naturale che 
il ministero, ponendo: a base del sno di- 
segno finanziario la cessione delle strade 
ferrate dello Stato, faccia della sua ap- 
provazione ‘una quistione di gabinetto. 

Ma nella legge che ora si discute dalla 
Camera v'ha un complesso di disposizioni 
gravissime; vi hanno due convenzioni che 
riguardano il riordinamento di grande.parte 
della rete delle strade ferrate dello. Stato, 
yi hanno quistioni dilicate relative al trac- 


IL PAPA IN INGHILTERRA 


Leggiamo nel Morning Post del. 27: 
Il Journal des Débats, accennando alla voce 


sono indipendenti dalla cessione delle strade 
ferrate dello Stato. 

Sarebbe conveniente e ragionevole che 
dell'integrità di tutte quelle disposizioni 
il ministero facesse una quistione di ga- 
binetto? 

Pochi s’indurranno a credere che per 
la quistione della linea di, Conza, a cagion 
d'esempio, il paese abbia a correre il ri-. 
schio d'una crise ministeriale, e probabil- 
mente il paese stesso non sarebbe dispo- 
sto ad assolvere il ministero, se lo espo- 
nesse a questo rischio. per siffatta qui- 
stione. 

Che cosa noi pensiamo della controver- 
sia intorno alla linea di Conza, sanno i 
lettori. 11 concetto che noi ci facciamo del 


SENATO DEL REGNO 


L'unificazione legislativa sì puo consider e il governo di cui invocano la protezione. 
rare finalmente come un fatto. compiuto, 
non mancandole che la sanzione sovrana. 
Oggi il Senato ha approvato il relativo 


È verissimo che, ricevendo il papa, noi "sa- 
remmo disinteressati onninamente. Per quanto 
riguarda noi stessi, la residenza del S. Padre 


o o i lgg.gg9g.69. 


scontratosi colla ragazza Penfouilloux, le-gettò 
uno..de' suoi zoccoli, ferendola al capo. Questo 
delitto, sul. quale ritornereno più innanzi, 
provocò contro Pelissier una condanna a séi 
giorni di carcere. i È 

Benché ella ‘sostenga il contrario, la moglie 
dell’accusato è stata dessa pure, soventi volte, 
vittima delle brutalità di suo, marito: qualche- 
duno ha veduto percuoterla e lanciarle contro 
quello stromento. di ferro di cui i fornai si 
servono per dare al pane la forma di corona. 
In altracircostanza, in cui futestimone la donna 
Odin, Pelissier il padre fu obbligato ad inter- 
venire, e, in conseguenza della violenta scena 
seguita, la moglie  Pelissier Seguin rimase 
assente dalla casa coniugale per. parecchi, giorni. 

Questi atti di violenza non. sono le sole ri- 
velazioni che fornisca l'istruttoria sulla mò- 
ralità e sul (carattere  dell’accusato. 

Per lui, Dio non esiste. Parecchi testimonii 
l'hanno ‘udito. a profierire, questa ; hestomi ia. 
stillata, presentarono querela contro di lei per Egli non avea alcun, rispetto pe’ suoi pa- 
la contravvenzione ‘che'uvea commesso. (Con-1 renti; un giorno apostrofò sto padre con queste 
dannata ‘dal tribunale di polizia giudiziaria, | ‘peggio che irriverenti parole: vecchia carogna; 
‘lla Hlla sua volta li fece citare dinanzi alla | e non inorridiva a sublimare L'uso di qualche 
mellesima ‘ giurisdizione per ‘ottenere ripara- | tribù selvaggia, che fa perire. vecchi. « Quando 
zione delle ingiurie ‘che le erano state. fatte. la gente è troppo vecchia, egli soleva dine; 
Lo' Stesso giorno ‘in cui ricevette VPordine di | quando ha sessant'anni, come mio padre .e mia 
| comparire dinanzi ‘al giudice, Pelissior ilfiglio,” madre; quando è neutra «ed inutile, (si,aduha 


la concessione d’una via ferrata si possa 
I 


APPENDICE 


I coniugi Pelissier , padre e madre, i con- 
iugi Morande Je loro figliuole, e finalmente 
Pelissier, ‘il figlio, e sua moglie dimoravano a 
Matingues sotto il medesimo tetto, sebbene 
foribassero tre famiglie distinte.e vivessero se- 
paratamente. ì 
Tutti erano generalmente amati nella pic- 
cola città ‘ove! abitavano, ‘ad eccezione però 
di Pelissier il figlio. Di carattere rapace, bru- 
tale e ‘cupo, quell'uomo s'era reso, nella sua 
gioventù, l'oggetto dell’universalo abborri- 
mento. Di lui si raccontavano parecchi atti di 


CRONACA GIUDIZIARIA 


La naturale preferenza che loro accordiamo , 
facendo oggetto della mostra cronaca i procedi- 
menti penali che si discutono ‘nel nostro paese 
esottò i nostri occhi, non &:tanto (esclasiva da 
faroi perdere di vista quelli che presso le altre 
nazioni attirano l'attenzione gonerale della 


Un diamma orrendo commoveva appunto 
testè gli animi nel dipartimento del Puy-de- 
Done, dinanzi alla Corte ‘d’assisie del quale» 
le fasi di questo diainma andarono rivelan- 
dosi, dall’adienza del 44 marzo in poi, in tutte 
le loro inostruose particolarità. 

L'accusa era di doppio particidio. 

Le circostanze straordinarie , elle “quali. 
questo delitto fa constrinato, danno ‘a questa 


pane. . 
Alla fine del 1859, una ragazza Penfouillonx 
avea versato dell’acqua sul' capo del vecchio 
‘| Pelissier. ; è 
Quest'ultimo e suo figlio, dopo averla in- 


Utià ‘sequela di ‘sotgtfati, ‘era riuscito arfaril ammi.) > > dd 
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inquesto paese sarebbe un affare di assoluta * 
indifferenza. È, vero anco, crediamo, non esr 
serci paese al mondo in cui la Chiesa catto- 
lica sia più libera*che nella protestante In- 
ghilterra. Ma non. siamo disposti ad ammettere 
che. essa. goda maggiore libertà che non la 
Chiesa nazionale. inglese; e il sig. Lemoinne 
ci scuserà se gli. diciamo, che egli fraintende 
affatto. l'unione; fra Chiesa e Stato, che noi 


| reputiamo riescire a sicurezza reciproca del- 


luna e-dell’altro, e per nulla incompatibile, ri- 
spetto alla Chiesa, con l'esercizio particolare 
delle sue funzioni. Nè è interamente esalto il 
dire che la posizione statutaria della Chiesa cat- 
tolica romana in Inghilterra sia una. posizione 
di indipendenza. In pratica la distinzione fra 
tolleranza e indipendenza non è molto rile- 
vante; ma c’è, tanto teoricamente, quanto 
giuridicamente, una distinzione che giova te- 
nere a mente, e. della quale nella contingenza 
di cui si parla noi potremmo aver a fare un 
uso. più severo. 


Venendo in Inghilterra, il papa, a nostro 
avviso, rinuncierebbe virtualmente ‘alla sua so- 
vranità temporale su gli Stati romani. Ma non 
è quasi pur d uopo notare che I abbandono 
d’ogni pretensione sul potere. temporale sa- 
rebbe richiesto. ‘In questo. paese il papa sa- 
rebbs soggetto; come ogni ‘altro esule, alle 
leggi municipali del ‘regno, leggi Je quali 
provveggono per l'adempimento dei nostri 
obblighi internazionali. Ma ciò non è tutto. Il 
Santo Padre non potrebbe, secondo noi, ema- 
nare dal suo asilo le bolle; gli editti e le sen- 
tenze di scomunica che egli è libero di pro- 
clamare sul suo territorio. ma che i governi 
d'Europa non lasciano pubblicare od eseguire 
sui loro territori senza loro ordine o per- 
messo. Per esempio, da Roma il. papa può 
scomunicare il regno di Francia e l'impera- 
tore da esso eletlo; ma potremmo noi per- 
mettere che un tale atto fosse perpetrato soll @ 
Ja protezione della nostra bandiera? Natural 
mente il governo francese negherebbe la giu- 
tisdizione del pontefice e proibirebbe la pub- 
blitazioné del suo decreto; ma;a noi corre- 
rebbe obbligo. di considerare la cosa. sotto 
l'aspetto internazionale. Il papa: da Londra 
avrebbe facoltà di. governare la Chiesa catto- 
lica romana, in quella stessa, guisa che. la 
Chiesa anglicano, come la chiamiamo noi dis- 
sidenti, dirige le sue missioni in tutto il mondo; 
ma non di più. La Chiesa romana è libera in 
questo paese, ma. libera come sono libere 
tutte le chiese, tutti gli uomini — libera sotto 
la legge. Essa è indipendentè in senso spiri- 
tuale, ma non indipendente dall’autorità tem- 
porale. 


Noi saremmo fortunati di vedere il papa in 
questo paese, se ci venisse col solo carattere 
nel quale potremmo accoglierlo. Ma altra cosa 
si è lo stabilire una Core pontificia in In- 
ghilterra. Fra le reminiscenze del Débats, deve 
esservi quella di un passato governo francese 
che vegliava con occhio teso sopra un certo 
pellegrinaggio a queste spiagge. Quanto a noi 
dobbiamo dire che l'essere, questo paese li- 
bero e ‘potente ed ospitale non è una ra- 
gione perchè diventi la sede di ogni qualsiasi 
sovranità da burla. Noi sappiamo quale sia 
stato «il governo del papa a Roma; che cosa 
sia stato da esso incoraggiato, e che si facesse 
di. sua connivenza. Sappiamo, sì, che.cosa si- 
gnifichino i dogmi e le dottrine dell’Enciclica; 
e sapendo tutto ciò, avremmo ragione di vo- 
ler ottenere, rispetto ai supposti vantaggi che 
la Chiesa cattolica trarrebbe dalla libertà del 
papa in Inghilterra, qualche informazione di 
più che il signor Lemoinne non si sia degnato 
fornirci. È bello certamente l’inneggiare alle 


o cri ia 


un consiglio di famiglia; si estrae a sorte il 
nome di quello che. deve. ucciderli... si ucci- 
dono; e tutto è finito. » 

Le .cause criminali che si dibattono di- 
nanzi alle Corti di assisie preoccupavano la 
sna mente. Egli ne leggeva avidamente le 
particolarità in un giornale al quale era ab- 
bonato e ne parlava con notevole interes- 
samento. 

Gli attentati contro le persone, e le. pene 
moderate, colle quali non di rado taluno di 
questi crimini veniva punito, erano sopra- 
tutto l'oggetto de’ suoi discorsi. Così è, per 
esempio, che fu udito dire che il tale, il quale 
avea ucciso suo padre o sua madre, che il 
tal’ altro, il quale avea fatto perire parecchie 
persone, non erano stati condannati che ad 
otto o dieci anni di lavori forzati: che un 
figlio, il quale uccide i suoi genitori, non 
vien condannato che a dieci anni della stessa 
pena, quando non si rinvengano i cadaveri 
delle vittime. 

Sotto il riguardo morale e per quanto ha 
relazione ai suoi precedenti, questa è la di- 
pintura che fa la istruttoria del nominato Pe- 
lissier; non è maraviglia pertanto s° egli non 
vvea per amicialtri che un forzato liberato dal 
bagno, e gli uomini di più mala fama che 
vi avessero nel suo paese nalale; e che un 


nostre libertà politiche;.. ma della libertà po- 
trebbesi fare mal uso a favore della tirannia. 

Noi non abbiamo mai rifiutato asilo ad una 
dinastia caduta, per quanto non sempre fos- 
simo in grado di simpatizzare col suo infor- 
tunio; ma altro è dar ricovero a un sovrano 
helligerante, altro è l’accogliere un sovrano 
che viene a praticare sotto la protezione della 
nostra libertà quel dispotismo che non può 
essere tollerato nella sua atmosfera propria. 
Sempre propensi ad essere generosi, non 
dobbiamo perdere di vista le esigenze non 
meno importanti della giustizia pubblica. 

La questione, qual è posta, non ammette 
una soluzione sentimentale; e non ci pare 
punto che essa sia risoluta in modo soddisfa- 
cente con l'esodo del governo papale. Nè 
si può dire che il papa si esponga ad ingiu- 
ria di sorta, ov egli accettasse il provvedi- 
mento preso per la sua indipendenza e rifor- 
masse la sua amministrazione in modo con- 
forme agli avvisi che gli vennero dati con 
tanta insistenza. Che se egli crede l’esiglio ne- 
cessario pel mantenimento del suo ufficio, 
certo egli preferirà ritirarsi nel paese che da 
quindici anni protegge il papato. In ogni caso 
l’anteporre l'Inghilterra protestante alla Fran- 
cia cattolica, è cosa sospetta in sommo grado. 
Se il papa non può trovarsi libero sotto le leggi 
francesi, temiamo che la libertà ch'egli esige 
non sia più di quanto gli si possa ragionevol- 
mente concedere in questo paese. Un esiglio 
volontario nello scopo di approfittare del corso 
degli avvenimenti,non sarebbe compatibile con 
gli interessi del cattolicismo. Il papa, sostenuto 
dalla convenzione di settembre e dagli uffici 
amichevoli del governo francese, non è punto 
costretto ad abbandonar Roma, e la sua par- 
tenza sarebbe un inutile atto di ostilità con- 
tro le potenze che provvidero al'a sicurezza 
del suo governo. Nè noi fraintendiamo l’ar- 
gomentazione del Débats. Quella strana pro- 
posta rivela il suo significato politico. Ma se 
si propugna la traslazione del papato da Ro- 
ma in Inghilterra come' un provvedimento di 
convenienza , in tal caso ci sia lecito per lo 
stesso motivo ‘rispondere; che. lo scopo può 
ottenersi in modo più conforme. A nostro av- 
viso sarebbe ben più confacente alla dignità 
personale del papa, e di immediata e perma- 
nente utilità per gli interessi del, cattolicismo, 
sevegli di suo proprio moto facesse. cessare 
a Roma il solo ostacolo possibile al suo rice- 
vimento in questo paese. 


NOTIZIE ESTERE 


Diamo il. testo del nuovo emendamento 
presentato da ventisei membri al Corpo legi- 
slativo, © relativo al paragrafo della conven- 
zione del 13 settembre: 

Invece delle seguenti parole: » Convenîiva 
conciliare .il consolldamento del regno d'Italia, 
in parte fondato da noi, e # mantenimento del- 
l'indipendenza della Santa Sede; » 

Si dica: » Conveniva conciliare il ronsolida- 
mento del regno d'Italia, in parte fondato da 
noi, col mantenimento della sovranità territo- 
riale della Santa Sede, condizione della sua in- 
dipendenza.» » 

Kolb Bernard, Amel, Buffet, Bucher de Chan- 
vigné, De Grouchy, il barone di Ravinel, il mar- 
chese d’Andelarre, il conte Janvier.do Ja Motte, 
Tommaso Kercado, il conte di Boigne, Plichon, 
il barone di Coehorn, il conte di Latour, Lam- 
brecht, il conte di Chambrun, Godard-Desma- 
rxts, Pissard, il duca di Marmier, di Chiseul, il 
marchese di Grammont, il generale marchese 
di Luzy-Pellissac, Conseil, Dein, De Pariéu, De 
Wendel, il conte Napcleone de Champagny. 

Il Monde ha ricevuto un avvertimento per 
la riproduzione dell’ articolo dell’ Union | de 
UQuest (da moi pure accennato) in cui si ren- 
deva conto di un colloquio tra il signor di 
Sartiges e il Santo Padre. Diamo il testo delle 
considerazioni che precedono |’ avvertimento 
stesso’; f 

Considerando che l’autore di quell'articolo af- 
ferma cho l'ambasciatore di Francia a Roma, 
ronte di Sartiges, ha avuto recentemente un 
colloquio col Santo Padre relativamente all'ese- 
cuzione della convenzione del Ad.settembre 186% 
ed al richiamo delle truppe francesi che occu- 
pano gli Stati pontifici ; 

Considerando che il conte di Sartiges non ha 
avuto col.Santo Padre il colloquio a cuì il 
Monde allude e che i ridicoli particolari dati da 


TERZI SIVE DTT 


giorno, quasi colpita dal  presentimento' del- 
l’avvenire, sua madre abbia pronunciato que- 
ste parole di sinistro augurio: « Questo fi- 
gliuolo è stato concepito nel delitto. » 

Nè deve recare maggior sorpresa il fatto, 
pur molto significante , che in Africa, es- 
sendo arrivata la notizia di questo doppio 
parricidio, un compatriota di Pelissier abbia 
esclamato, prima che il nome del colpevole 
fosse per anco stato pronunciato: « Non oc- 
corre dirmi chi è stato, perchè io lo indo- 
vino. È stato Pelissier, è stato Giovanni 
Cadet! » 

Fra Pelissier e. la sua famiglia sorgevano 
frequenti querele. Il fatterello della ragazza 
Penfouilloux, accennato più sopra, diede o- 
rigino, a nuovi dissidii, 

Essendo stato sequestrato come corpo del 
reato lo zoccolo gettato da Pelissier, questi, 
per rendere impossibile il confronto, avea 
gettato, alle fiamme l’altro che. formava il 
paio. Ma Pelissier, il padre, ‘avea rivelato 
questa precauzione stata presa dall’accusato, 
dichiarando che sw figlio avéya veramente 
percosso la querelante. Di qui ‘nacque un 
vivo rancore del figlio controîl padre, a cni 
non cessava di far. rabbiosi rimproveri per 
le sue indiscrezioni 

Verso lo stesso tempo la madre . Pelissier 


quel giornale sulla domanda che pretende es- 
sere stata fatta” dal Signor di Sartiges e sulle 
materie che sarebbero state trattate in quella 
udienza sono di pura invenzione; 

sen Un primo avvertimento viene dato al 
giornale il Monde ecc. 

Si legge nel Constitutionnel del 28: 

Il giornale..il Temps ha annunziato, sulla fede 
di una sua corrispondenza da Costantinopoli, 
che un grave disaccordo è scoppiato fra. la Porta 
e il signor di Moustier, ambasciatore di Fran- 
cia, e che questi ha lasciato Costantinopoli mer- 
coledì scorso per venire a Parigi a conferire 
col proprio grverno. 


Il governo francese non ha ricevuto alcuna | 


notizia di questo genere e nulla autorizza a 
credere’ che i fatti ‘sovrariferiti abbiano» aleua 
fondamento: 


La Gazzetta del Popolo di Berlino si crede 
in grado di dare il testo esatto delle domande 
falle a Vienna dalla Prussia. Ecco le più im- 
portanti di ‘queste donanide, quelle cioè che 
tendono ‘alla ‘completa annessione dei ducati: 

Alleanza offensiva è difensiva perpetua fra i 
Ducati e la Prussia, mediante la quale la Prussia 
si obbliga a proteggere i Ducati è a difenderli 
contro qualsivoglia assalto, mentre il futuro 
duca mette a. disposizione del re. di Prussia 
tutte le furze difensive dei Ducati per impie- 
garle nell'esercito e nelle flotte prussiane perla 


protezione è nell'interesse dei due paesi. L'ob+ | 


bligo del servizio militare e le' forze dell’eser- 
cito. saranno regolati secondo le leggi prussiane; 
il reclutamento dei soldati sarà eseguito dalle 
autorità militari prussiane-d’accordo colle auto- 
rità civili, giusta.i principii prussiani. 

L'ordinamento militare della Prussia sarà ap- 
plicato al reclutamento e alla durata! del sorvi- 
zio; saranno valevoli pasimente i regolamenti 
prussiani. relativi al servizio, al mantenimento; 
all'’alloggio, alle indennità 6 prestazioni, e alla 
mobilizzazione, così in tempo di pace come in 
tempo di guerra. 

Il re di Prussia avià facoltà di riunire i 
sollati dei Dacati in um corpo d’armata parti. 
colare o di unirli sotto la riserva' dell’applica- 
zione dell'articolo ‘8 dell'ordinamento federale 
con altre truppe; di assegnar loro delle -guar- 
nigioni in Prussia o nei Ducati; di far stanziare 
truppe prussiane nei. Ducati, di regolare tulto 
ciò che concerns l'ordine delle guarnigioni. 

I sudditi dello Slesvig-Holstein entrando nel- 
l’esercito. o nella. flotta, prussiana presteranno 
giuramento al re di Prussia, e avranno titoli 
uguali a quelli dei prussiani, all’avanzamento, 
al mantenimento, allo pensioni di ritiro e agli 
altri diritti e vantaggi. Del pari, gli stabilimenti 
prussiani d’istruziono militare saranno accessi- 
bili ai sudditi d«i Ducati come ai prussiani. 

A megliò spiegare le .cagioni del conflitto 
tra il ministero e la Camera dei deputati in 
Prussia, crediamo utile di pubblicare le con- 
clusioni e le proposte della Commissione del 
bilancio adottate dalla Camera stessa, togliendole 
dall’Indépendnace Belgo. 

Esse sono le seguenti: 


A. Nel progetto di bilancio presantato alla Ca- 
mera, non si può riconoscere una bucna ripar- 
tizione-delle spese dello Stato. 

2. Il bilancio militare ha bisogno di essere es- 
senzialmente trasformata e ridotto, 

3. Vi è ragione d’impi gare somme più con- 
siderevoli che per l’addietro in iscopi produt- 
tivi, quali sono il regolamento del corso dei 
fiumi, la costruzione di ‘strade, i miglioramenti 
del suolo, l'istruzione e la scienza, l’aumento 
degli stipendi degli istitutori, degli impiegati se- 
condari e subalterni, como pure del soldo dei 
bassi ufficiali e soldati dell’essreito. 

4. Il presente momento è opportuno per in- 
traprendere la rif.rma e la diminuzione delle 
pubbliche imposte e sovratutto la soppressione 
delle tasse addizionali sulle spesedi giustizia, la 
diminuzione della tassa delie lettere e. la sop: 
pressione del: monopolio del sale. 

3. L'imposta sui fsbbricati dovrà essere deter- 
minata ogoi anno nella somma, primitivamente 
stabilita di 2,843,260. 

6. Vi è ragione di desiderare la trasf rmazione 
legale dell'imposta delle classi e della rendita, 
in questo senso chs il numero delle rate da 
prel-varsi ogni mese per far fronte’ ai bisogni, 
sia fissato annualmento dal. bilancio nel ilimità 
del minimum di dodici rate mensili. 


L’ Indépendance ‘belge pubblica i seguenti 
dispacci telegrafici: 


Berlino, 26 marzo. 

La Baviera o la Sassonia proporranno proba- 
bilmente alla Dieta germanica di manifestare la 
fiducia che Ja Prussia. e l'Austria, installeranno 
provvisoriamente. il duca d'Augustenburgo neri 
ducati di Slesvig-Holstein, e si porranno d’ ac- 
cordo pel Lanenburgo; esse sono invitate a cc- 
munie:re alla Dieta il risultato delle loro trat- 
tative. 


rr rr  aieni 
rubò. sulla piazza pubblica’ di Maringues un 
paio di zoccoli dal banchetto di un rinven- 
dugliolo. 

Giacomo Pelissier Soulhat, i genitori del 
quale erano debitori verso Pelissier Grimal- 
dias di una somma di trecento franchi circa, 
era stato testimonio di questo furto, e, d’ac- 
cordo co’ suoi genitori, minacciò i suoi cre- 
ditori Pelissier' Grimaldias di denunziarela de- 
linquente se nòn gli veniva rimessa  lobbli- 
gazione scritta di detto debito: Il padre e la 
madre consentivano ‘a perdere per tal’ modo 
questo credito; ma il'loro figlinolo invece si 
oppose energicamente a siffatto abbandono di 
queste prove delle ragioni creditorie della 
sua famiglia; d’ onde nacquero nuovi di- 
verbii. 

Un giorno, al cominciare del 1860, le scene 
disgustose si fecero più vive, più frequenti, 
più lunghe che per lo passato, e Pelissier, il 
figlio, il quale da' qualche tempoinsisteva chè 
1 suoi genitori andassero a Riom per consul- 
lare un avvocato relativamente ai due. affari 
penali Suaccenmali, pervenne finalmente a de- 
cidero i vecchi a questa gita. 

a L'indomani, verso il mezzogiorno, i .con- 
iugi Pelissier Grimaldias, il-loro figlio, lamo= 
glie di Morànd e Giovanna figlia di questa 
ultima, partirono a_ piedi per alla volta di 


Vienna, 268 marzo. 

Nella conferenza de'deputati che si è tenuta 
ieri in casa del signor di Schmerling, questo 
ministro ha dichiarato che it governo sl vede 
nell'impossibilità di attuare economio più consi- 
derevoli sul bilancio. 3 

Il signor di Schmerling ha aggiunto che, se 
le Camere adottassero eventualmente una Tiso: 
luzione in questo senso, i miuistri lascerebbero 
all'imperatore Ja cura di prendere i provvedi- 
menti che giudicherà convenienti. 

La Camera di commercio di Francoforte 
lia deciso all’ unanimità’ nella seduta del 25 
corrente, di proporre al Senato il barone 
Carlo «di Rothschild..per rappresentare Ja città 
di Francoforte nella Commissione d’inchiesta 
sulle Banche ‘convocata dal.governo francese. 

. Leggiamo:nel'Novedades di Madrid del 24; 

Quasi ‘tutta Ja guardia civica di Madrid si tro- 
vava ieri su la strada di Alcalà e al Prado, sud- 
divisa in distaccamenti; ma' grano tanti che si 
comprese’ immediatamente » avere il governo 
preso queste precauzioni senza che se ne sa- 
pesse il perchè. Ciò fece che molte famiglio che 
si trovavano nei caffè della Porta del Sole si ri- 
tirassero impaurite alle loro case. 

Tutti cercevano sapere la causa di queste pre- 
cauzioni, e si diceva da ultimo che il governo 
temeva disordini all’uscire della folla dalla Piazza 
dei. tori. 

È strano che tutte volte che comanda il gene- 
rale Narvaez dobbiamo avere di tali Jesibizioni, 


| e che sempre si manifestino di tali inquietu- 


dini senza ragione che li giustifichi. 

Leggiamo nel Constitutionnel del 28 : 

Ci si comunica la nota seguente: 

« Parecchi giornali hanno parlato d'un matri- 
monio che il re di Grecia avrebbe intenzione 
di contrarre. Questa è una pura invenzione. » 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 27 marzo. — Voi potr:ta vedere 
nei giornali di questa mattina l’avvertimento che 
è toccato al Monde, il quale aveva riprodotto il 
racconto di un colloquio avvenuto a Roma fra 
il signor di Sartiges ed.il papa. Questo racconto, 
qualificato di menzognero e fantastico, non è 
altro cha quello di cui si ‘& parlato. da' tanto 
tempo, per il quale cioè.il nostro ambasciatore 
avrebbe fatto al papa la comunicazione sulle in- 
tenzioni del governo franceso di ritirare quanto 
prima le truppe da Roma. Cheechè ne sia della 
maggioré o minore esattezza nei particolari di 
questo abboccamento; io credo però che effetti. 
vamente il conte di Sartiges abbia veduto il 
papa, o pare fuori di dubbio che questo è mollo 
malcontento della Francia e dei discorsi ambigui 
del.signor R;uher e della probzbilità in cui 
Sua Santità pessa trovarsi di essere cacciata da 
Roma per opera della rivoluzione. 

La prova che il papa sia alquanto sulle furie 
si.è che si avrebbe pensato di mandare a Roma 
uno degli intimi deli'imperatore coll’incarico di 
calmarlo, il duca di Persigny. So benissimo le 
obbi:zioni che si possono fsra a questa scelta, 
essendo il duca di Persigny uno dei meno ul- 
tramentani nel seguito dell’imperatore, ma po- 
trebbe appunto essere stato scelto per ciò. Da 
prima si accolse cell'incredulità questa; notizia, 
ma la sua persistenza è tale che bisogna bene 
tenerns conte, Dicesi che sia gia pronta la nave 
di guerra che deve trasportarlo, e clie esso ha 
incarico non sclo di ammansare il papa, ma b'n 
anco i singoli membri del Sacro Collegio sa ne 
avessero bisogno. 

Il signor Rouher che pranzò ieri alle Tuileriss 
stette un’oraintera in conferenza coll’imperatore. 

E giacchè sono in questa controversia romana 
lasciate che.io venga, sebbene forse un po'troppo 
tardi, arammentarvi la discussione ch’ebbe luogo 
fra il signor di Bastide éd il signor La Guerro- 
nière a proposito della spedizione di Roma or- 
dinata nel 1818 e° dell'adesione che questo 0 
queli’.Itro momo politico vi può aver dato. 

Come avviene spesso a. questo mondo, cer- 
tando una cosa se ne trova un'altra, e fra. gli 
altri documenti cha si disotterrarono a proposito 
di quel veto, fu adesso stampita una lettera dil- 
l’in allora deputato all'assemblea Luigi Napoleone 
Bonaparte, ora imperatore dci francesi, colla 
quale spiegava la sua astensione dal voto sulla 
spedizione romana: 

Al redattore del Constitutionnel 
Signor R-dattore, 

Giacchè vengo a sapere che fa notata la mia 
astensione n-1 voto relativo alla spedizione di 
Civit:vecchia, eredo dover dichiarare che, men- 
tre io sono deciso ad appoggiare tutte le misure 
che siano proprie a guarentire efficacemente la 
libertà. e l’antorità del sovrano pontefice, io non 
ho potuto approvare col mio voto una. dimo: 
Strazione militare ch» mi pareva pericolosa per 
quegli stessi sacri interessi che si: volevano pro- 
lggere o.di tale natura: da compromeltere Ja 
pacs dell'Europa. 


L. N. BowApARTE 
Rappresentante del popolo. 


ESTONIA ESTE SETT TIE 


Riom; che dista 19: chilometri ida Maringues. 

I'due ‘vecchi aveano detto che sarebbero 
stati di ritorno-il' dìseguente; laonde non por- 
{arono seco assolutamente nessun indumento 
da mutarsi. 

Le tre donne» presero. una direzione, 
mentre: i due. uomini ne prendevano: una 
altra: tutti però si. trovarono di. bel muovo 
riuniti. alla Costa-Rossa, a tro chilometri. da 
Muringues, sulla strada di Riom, ove presero 
a nolo una vettura:ed un cavallo. 

Al momento di salire in vettura, Pelissier, 
il figlio; non volle che: sua nipote, Giovanna 
Morand, venisse più avanti, col pretesto che non 
cera bisogno :di lei; e siccome la giovanetta 
insisteva per formar parte della comitiva, la 
costrinse a retrocedere minacciando altrimenti 
di darle delle: busse. 

A Ennazat, cioè a metà strada incirca, nuovo 
incidente. Il cavallo non trottava. secondo le 
voglie di Pelissier il giovano, il quale decise 
da solo che sua sorella ricondurrebbe  l’ani- 
male alla Costa-Rossa, e. che: suo padre e 
sua madre in compagnia di lui andrebbero 
soli ed a piedi sino a Riom; ciò che fu fatto. 

L'indomani, la moglie di Morand, la. figlia 
di questa e la moglie del giovane Pelissier, riu- 
nité nell’abitazione dell’ultima, stavano assie- 
me aspettando il ritorno dei viaggiatori; ma 


‘Sento a dire chela vedova duchessa di Morny 
sta per abbandenare la religione russa, nella 
quale è nata, per farsi cattolica. 

Mi si comunicano due lettere indirizzate alla 
Presse, nelle «quali un individuo che s'intit-la un 
coltivatore delle Iodie, ma che. certamente ado- 
pera meglio la penna del badile, si offre ad im- 
piegate due operzi polacchi sulle sue terre +d 
invita tutti gli altri che ugualmenta. possono 
farlo, ad imitarlo, « Non sono sempre dei priu- 
cipî, esso dice, quelli che emigrano. ed ogni 
giorno vengono in Francia, ma operai e conta- 
dini ai quali meglio che l'elemosina si deve dare 
lavoro © libertà. » 

È un nobile invito che meritercbbe altamente 
di essere ascoltato. a È 

Un'altra lettera 0, per meglio dire, una peti- 
zi‘ne. curiosissima è quella degli: abitanti di | 
San Malò, i qusli domandano l'insegnamento 
gratuito 6 la sua applicazione colla ‘Jettura ob- 
Dligatoria della vita di Giulio Cesare.” E.il più 
bello..si è che il maggior"numero «dei pet nti è 
costretto a fare il segno di croce. 

A proposito della Vita d: Giulio Cesare devo 
dirvi che in beneficio del. signor Rogeart, au- 
tore dei Propos de -Labiénus, venne fatta una 
colletta fra gli studenti del quartiere latin, 
culla quale si raccolsero 7,000 franchi. Che sin- 
golare- città è Parigi! Basta che uno faccia scsn- 
dalo per diventare il beniamino. IK 

Mi si assicura che madama la duchessa di 
Morny non accelta l'eredità del marito so non 
col beneficio dell'inventario perchè .il passivo 
supera di molto l’attivo. Questa dolorosa verità 
guasta un po'i calcoli di tutti qu.lli che assi- 
curavano che il signor di Morny "aveva lauti 
proventi inotutti gli ‘affari dello Stato ‘e si era 
fatto ricco sfendato; ma la verità non ha com- 
piacenze per nessuno e nemmeno per quella 
numerosa coorte di mascalzoni, i quali non 
sanno spiegare i moventi alle azioni, più strepi- 
tose della vita se non col sordido interesse. 
Quasichè mancassero al signor di Morny le ra- 
gioni per essere imperialista. 


PARLAMENTO ITALTANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 20 marzo. 
Presidenza del presid. Manno. 

La seduta ha principio alle ore 2 44 con 
le solite formalità 

È all'ordine del giorno il seguito della di- 
scussione relativa all’unificazione legislativa. 

Casreti E. dice ch’essendo molti gli affari 
da trattarsi, egli non farà un esame critico 
del codice di procedura civile.@ 

Srorto-Pinror domanda al ministro ‘guarda- 
sigilli delle dilucidazioni sopra una sua cir- 
colare con la quale imponesi ai giudici d’in- 
dossare una toga speciale, e dice. sperare 
che un ministro progressista abolisca Ja 
toga. 

Pinetti parla a lungo sulle incombenze dei 
giudici di mandamento, e vorrebbe si, mo- 
dificasse il progetto del codice di procedura 
civile. 

Vacca (ministro) risponde che farà buon 
conto delle osservazioni degli onorevoli preo- 
pinanti. 

Messo ai voti il $ 2° dell’arlicolo 10 del 
progetto di legge sull’unificazione legislativa, 
che concerne il codice di procedura civile, 
è approvato. 

Apresi la discussione sui $ 3, 4, 5, e 60 
delParticolo 1, e vengono approvati del pari 
che î $ 7 ed 8. 

MantineNGo G. prendendo la parola sul pa- 
ragrafo 9 dell’art. 4°, che concerne .la legge 
circa l’ espropriazione per causa di pubblica 
utilità, dice di accettare molto volentieri la 
legge di unificazione, perchè il matrimonio 
civile: è una vera conquista; ed aggiunge che 
sebbene la legge sulla espropriazione con- 
tenga molte mende, non potendo proporre e- 
mendamenti, la voterà, pregando il ministro 
guardasigilli a fare in modo che la proprietà 
sia sempre rispettata. 

Vacca (ministro) replica. che-la legge sarà 
migliorata quando ne sia. il caso. 

Il $ 9 è messo ai voti ed approvato. 

Il $ 40, concernente la legge per la proprietà 
letteraria ed artistica, è messo in discussione. 

Storto-PintoR dice che la legge compresa 
nel. $ 40 dell'articolo, 40 è inutile: ed. as- 
surda. 

Messo ai voli .il $. 10 è approvato, ed è 
approvato pure tutto l’articolo Io ed i 10 pa- 
ragrafi che lo compongono. 

Apresi Ja' discussione sull’ articolo 20, che, 
SII EI III 


tutto il-giorno @ poi Javsera passarono! senza 
che rivedessero alcuno. Verso» mezzanotte 
però arrivò Pelissier;' il figlio; ma..solo Alle 
premurose: interrogazioni che gli. furono di- 
rette intorno all’assenza dei vecchi suoi ge- 
nitori, egli rispose che suo padre: avea in- 
contrato ‘a Riom un vetturale di Arconsat, il 
quale ‘lo ‘avea' indotto ‘ad andare con Jui a 
quel borgo per farvi visita ad uno'de? suoi 
vecchi commilitoni, al sig. Beaufort;.Suo pa- 
dre avea accettato ‘cordialmente l’olferta; e si 
era posto in’ via ‘a quella volta. colla sua 
vecchia consorte. 

Vive realmente: ad'Arconsat un tale Beau- 
fort, antico uffiziale ‘del primo Impero, . del 
quale il vecchio Pelissier parlava soventi e 
con cui era in amichevole relazione... Anzi, 
questo Beaufort era ‘anche stato una voltà a 
Maringues a' salutare il vecchio soldato Pelis- 
Sier. Questo ‘racconto era pertanto abbastanza 
verosimile. La moglie e la sorella vi credet- 
tero. tanto  più' facilmente che, nello esporlo, 
Pelissier sì era espresso con perfetta calma e 
naturalezza. 

In questo frattempo Pe ier, ilquale» il 18 
febbraio del 1860 era ‘stato condannato dal 
tribunale correzionale di Tiiers a sei giorni 
di carcere pel' colpo inferto ‘alla ragazza Pen- 
fouilloux, fu invitato a costituirsi prigione il 


dopo ‘alcune parole dei senatori Siotto. 
e Farina e del generale Angioletti » Ministry 
della marina, viene approvato. no 
| Gli articoli 30 e 4° sono ‘approvati 
discussione. 

Storto-Pintor prendendo la parola sular 


Senza 


ticolo 5°, dice che la Corte di cassazione RE 


dév'essere che una sola nel regno. 

Vacca (ministro) risponde che tmificandosi 
la legislazione, si avrà pure una sola Corta 
di Cassazione. i 

Gli articoli 5° e 6° sono approvati, 

Risultato della votazione sul ‘Progetto di 
legge per la facoltà al governo di pubbli 
in tutte le provincie del regno alcune loggi 
‘per l’unificazione legislativa : 

Votanti 104; favorevoli 70, contrari 3%, 

La seduta è sciolta alle 5 4j&. 

Domani, 30; il Senato terrà seduti pig. 
blica alle: 2 pomeridiane. a 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 29 marzo. è 
Presidenza del pres. Cassms, 

La tornata è aperta alle 12 e mezzo colp 
consuete operazioni preliminari. 

Il PRESIDENTE partecipa - ché il. collegio di 
Cagliari si è reso vacante in seguito alla rias. 
sunzione in servizio nella pubblica istruzione 
del deputato Melloni Baile, dietro domanda 
del medesimo. 

Si procede all'appello nominale. 

La Camera approva la elezione del colle. 
gio di Porto Maurizio avvenuta nella persona 
dell’avvocato Giuseppe Airenti. 

L’ordine del giorno reta il seguito della 
discussione sul progetto di legge pel riordi. 
namento e l’ampliazione delle rete ferrovia. 
rie del regno. 

Nisco (membro della Commissione) ha 4 
parola per conchiudere il suo discorso inter. 
rotto ieri in vista dell’ora tarda. i; 

L’oratore difende le modificazioni che pro. 
pone il progetto nei tracciati delle litica della 
Compagnia delle meridionali. Comballa sg. 
pratutto con. ragioni tecniche la linea di: 


che, secondo lui, è pressochè impossibile ad 


eseguirsi, ed in qualunque ipotesi noa ri 
nè la più breve, nè Ja meno pb d 
somma la migliore sotto nessun ’aspetto. A 
questa per le contrarie ragioni è assoluta. 
mente preferibile 1» linear Napoli-Benevento- 
Foggia, da completarsi col tronco Foggia-Man- 
fredonia. Ciò non toglie che in più floride 
condizioni non si possa per lo avvenire pen- 
sare anche alla linea di Conza. Oggi le cos 
stanno in questi termini. L’oratore conchi 
raccomandando il progetto nel suo. tom) 
per non sottrarre allo Stato 200 milioni, 
sono una combinazions. connessa col progela 
stesso. 

MaroLvA con un minuzioso discorso pre 
pugna la convenienza della. linea per Conza. 

LeoparbI legge con voce lenta:e, fievoli= 
sima un lungo. discorso, nel’ quale. biasima 
l’opera della Commissione con frasi brio 
che solleticano la curiosità e destano frequen- 
temente l'ilarità della Camera. Non possiamo 
dire di più, perchè di più non udiamo. 


Camenini parla a favore. del progetto ribat- — 


tendò alcune argomentazioni in contrario dei 
preopinanti. "VE, 

Così, a coloro che combatterano la propo- 
ste della vendita delle linee dello Stato. col- 
l'osservazione che da. qui a qualehe. anno 
renderanno il doppio ed oltre di quanto ren- 
dono, oggidi, chiude la bocca col ricordare 
che lo Stato ha bisogno oggi e mon domani 
di ‘aver disponible il capi di 200 milioni. 

Nell’approvare questo ‘0 quel tacciato 0s- 
serva essere un accidente che una linea tot- 
chi il tale o tal altro paese, che non si volle 
nè danneggiare nè favorire, perchè lobbiet- 
ivo della Commissione fu l'interesse politico, 
strategico, economico e finanziario della m- 
zione, e non furono accolte che in se 
linea le considerazioni locali. ì 

Conchiude dichiarando che egli pure in- 
tendo ispirarsi esclusivamente all'interesse ge: 
nerale e perciò approva il progetto tale 
fu presentato. 


La seduta e levata alle ore 6. " 
Il sinduco d'Alessandria ci serive per 
tificare un. errore incorso nel rendiconto 
seduta. della, Camera. dei deputati del. 8 


28 dello stesso mese. 

Prima di avviarsi alle prigioni ‘di Thiers © 
gli si fece preparare da sua moglie @ 
sorella alquante biancherie per uso dè $ 
genitori, avendo egli scritto, diceva ® 
padre, di andarlo a salutare in prigion& Bf 
quale occasione gli avrebbe consegnati 
involto. 

Subita ;la pena, Pelissier fn di ritorno. 
col pacchetto; la famiglia ne fu sorprest 
egli. ripetè che. avea bensì invitato 0 
dre-a: venirlo ‘a. visitare, ma che, stando 
in prigione, non'vi avea veduto: che il S£ 
Beaufort, il quale gli avea annunciata. la TE 
tenza de’ suoi genitori per Marsiglia: m 

Ecco: come: questo fatto era, avvenuto. i, 
certo Séné, mercante: di vino di della di 
lui pure anticò soldato: del primo Imper® 
Stato. obbligato a recarsi ad. Ambert per ge 
&olarvi qualche negozio: Egli avea coltolo® 
casione di questa traversata; nel. dipartim@S 
del Puy:de-Dome, per far. visita. a. Besulo!k 
suo antico camerata. In casa di-questo. 
stretto amicizia con  Pelissier Grimaldias 
avea finito col. proporgli. di associarlo a! sai 
commercio, condueendolo, in compagna 
sua; moglie; a Marsiglia, La»proposla era 
rayvisata vantaggiosa, e quindi venne acceltal 

su due. piedi. A_questo racconto, Pelissio” 
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marzo, dove si disse che.il Consiglio provin-. 
ciale di Alessandria. presentò alla Camera una 
petizione affinchè sia respinto. il sistema del’ 
contingente: e sostituito quello per quotità per” 
l'imposta. sulla ricchezza: mobile. Il sindaco 
prelodato ci avverte che la detta petizione! 
venne presentata non dal Consiglio provin- 
ciale, ma dalla Giunta municipale di Alesson- 
dria. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 marzo con- 
tiene: ° 

4. Un R. decreto in data del 4 marzo che 
approva il regolamento per il corso chimico- 
farmaceutico, annesso al. decreto stesso, ed 
abroga il regolamento pel corso di farmacia 
approvato col,R. decreto 5 ottobre 1852. 

2. Il regolamento stesso. 

3-Un R. decreto, in data del 20 marzo, 
relativo alla razione di legna pei corpi del 
R. esercito. 

4. Nomine e promozioni nell’ ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro. 

5. Una serie di disposizioni relative al per- 
sonale dell’ex-giornale ufficiale di Sicilia. 


GRONAGA DI TORINO 


Nel carnovale decorso, avendo il signor 
Federico Dogliotti ideata la maschera del 
Gianduia in camicia, che, come tutti sanno, 
incontrò S. M. il Re in piazza S. Carlo, fece 
fare dal cav. F. Cerutti un bel disegno. lito- 
grafico che riproduce quell’episodio, e prima 
di esporlo, destinando il prodotto della ven- 
dita a favore del R. Ricovero di mendicità, 
ne spediva una copia a S. M. il Re; che fa- 
cevagli rispondere nel seguente modo dal sig. 
conte F. Verasis di Castiglione, suo uffiziale 
d’ordinanza: 

« Torino, 26 marzo 1865. 
« Onorevole Signore, 

« S. M. degnossi incaricarmi di partecipare 
«alla S. V. che gradì sommamente l'incisione 
« rappresentante un episodio dell’ultimo car- 
« novale, statale da Lei offerta, e che le per- 
« mette di pubblicarla ed esporla in vendita 
« nel senso che Eila ha manifestato. 

* Coi sensi di ben distinta stima, ecc. » 

Venerdì (31), in occasione della beneficiata 
della prima attrice Cesira Monti, al teatro 
Rossini, si esporrà un nuovo dramma in cin- 
que atti ed otto quadri, di Dumanoir e Den- 
Nery, ridotto per le scene italiane da Italo 
Franchi ed intitolato: I drammi delle osterie. 

La sera del 9 aprile, al teatro Scribe, la 
damigella Irene Follis, arpista del teatro Re- 
gio, darà il suo concerto d'addio al pubblico 
torinese, dovendo poscia partire per fare un 
giro artistico in Italia e all’estero. 

A. suo tempo daremo il programma della 
serata. 


Decessi denunziati. all Ufficio. dello. Stato. 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 28 fino 
alle % del 29 marzo 4863. 

Carassia Giuseppa, nsta, Ferrero, d'anni 36, 
di Torino, crestaia ; Vercelli Gabriella, id. 76, 
di Vignale; Riva Angela, nata Pacotto, id. 68, 
di. Lemie; Novo Maria, nata Bertero., id. 68, di 
Montà d'Alba, lavandaia; Marengo Teresa, nata 
Buaino, id. 65, di Saluzzo; Pereno Paola, nata 
Cibrario, id. 43, di Usseglio ; Valletti Gabriele , 
id. 48, di Torino, agente di cambio; Gariel Gio. 
Battista, id. 39, di Torino, negoziante. 

Più, 6 minori d’anni 7. 


RISPOSTA 
DELL’INGEGNERE AUGUSTO VANOTTI 


a quanto scrisse l'onorevole deputato Ar- 
gentino, a carico dei costruttori A. Va- 
notti e Finardi, nelle sue ‘lettere sulle 
ferrovie meridionali, pubblicate nei nu- 
meri 6, 23 e 24 dei giorni 7, 24 e 25 
gennaio p. p. del giornale l’Italia. 
Torino, 29 marzo 1865. 
Nei sopraindicati numeri del giornale l’Italia 
che si stampa in Napoli, l'onorevole deputato 


TENARIS ETRE NETTE TE 


figlio, aggiungeva che, avendo manifestato al 
signor Beaufort la sua sorpresa che suo pa- 
dre non gli avesse almeno scritto una, linea 
per informarlo di questo subitaneo divisamento, 
quegli gli''avea risposto che Séné, premuroso 
di ritornare a Marsiglia, non gliene avea la- 
sciato il tempo. Appena arrivato però hona- 
vrebbe, mancato di. fare avere sue nuove alla 
propria famiglia. 4 

Qualche tempo dopo, Pelissier diede in vero 
lettura alla sua famiglia di una lettera del padre 


che egli asseriva essergli pervenuta da Marsiglia. 
: Suo padre gli annunciava ch'egli abitava colla 


sua! vecchia. moglie nel: villaggio, di Sanf'Eligio 
a qualche distanza dalla-città; ch'egli era oc- 
cupalo. a trasportare del vino; che sua ‘mo- 
glie era incaricata della vendita alminùto nel 
magazzino del sig. Séné. ) 

Per ultimo, il vecchio Pelissier pregava, suo 
figlio di andare a visitarlo, al qual uopo gli 
insegnava il modo di cercare ‘di lui. ©" 

Il figlio Pelissier non tardò a partire. Egli 
stette otto giorni ‘assente, e al suo ritorno 
riferi con molte particolarità il nuovo genere 
di vita che menavano i suoi genitori. E 

Tn processo di tempo, egli lia ripetuto più 
Voltè le sue assenze, e,ad ogni volla che ri- 
tornava sapevamarrare minutissime circostanze 
intorno allo stafo de” stioi vecchi genitori. 
* Suo padre, egli diceva, guidava un mulo. 


» È sin ar n read | 
Vigorosissimo, che trascinava un carico di 60° 


Argentino ha pubblicato due lettere sulle fer- 
rovie meridionali; l’una: indirizzata ali’onore- 
vole deputato. Berti-Pichat presidente: della 
Commissione parlamentare, incaricata di rife- 
rire ‘alla Camera sul» progetto «di legge rela- 
tivo al riordinamento “ed ampliazione delle 
teli ferroviarie del regno; l’altra’ indirizzata 
all’onorevole deputato Nisco membro: della 
Commissione. medesima. 

Tanto nell’una, quanto nell'altra’ di 
lettere l'onorevole Argentino, volendo con- 
servata la traversata dell’Apennino a Conza, 
e combaltendo quindi le variazioni ed ag- 


delle ferrovie napoletane’ col progetto di legge 
stato presentato alla Camera dagli onorevoli 


notti e 


essere privi di oguì fondamento, contrari anzi 


detta, massime da che e nel cenno biografico 
sull’onorevole Argentino ‘inserito nell’ opera 


meridionali si vollero richiamare quelle let- 
tere, e gli appunti mossi contro quella Com- 
pagnia, 

L 

Innanzi tutto. dirò non essere esatto ciò 
che. asserì l'onorevole Argentino, che 
nella divisione delle linee meridionali fra i 
tre accollatari della costruzione, sieno toccati 
alla Compagnia Vanolti e Finardi per circa 
200 mila lire al chilometro i tratti da Fog- 
gia @ Monopoli e da Foggia a Conza. 

La somma precisa totale che la Compagnia 
Vanotti e Finardi avrà ricevuto ad opera com- 
piuta dalla Società delle ferrovie meridionali 
in forza del contratto stipulato il 9 dicem- 
bre 4862 per la costruzione delle linee da 
Foggia a:Conza è da Foggia a Monopoli è 
di L. 40,334,441. Questa somma ri 


lunghezza di chilometri 233,715 che misu- 


per ciascun chilometro di ferrovia ultimata. 


l'espropriazione dei terreni. per ‘un. binario 
nel tratto da Foggia a Conza e per doppio 
binario nel tratto da Foggia a Monopoli; la 
costruzione completa del corpo stradale con 
tutte le sue adiacenze, cioè case cantoniere, 
caselli,: passaggi a livello, chiusure, deviazioni 
di acque e strade e simili, ed opere di difesa 
ai fiumi; l’armiamento della via, più il decimo 
pei raddoppiamenti nelle. stazioni; tutto îl ma- 
teriale- fisso nelle stazioni, come scambi, cro- 
ciamenti, piattaforme, grue, pompe, serbitoi 
e simili. EA 

Ognun vede adunque' da ciò, che il prezzo 
di contratto è ‘assai lontano da quell’altro 
prezzo di L. 200,000 al chilometro, che al- 
l'onorevole Argentino, male informato delle 
cose, piacque indicare. Del resto, per accer- 
tarsi de'la verità delle cifre qui esposte, il 
signor Argentino. non ha che da consultare 
il contratto, 9 dicembre 1862, che si trova 
présso l’Amministrazione della Società delle 
meridionali. 

Forse l’onorevole Argentino avendo sentito 
da qualcuno che il prezzo medio. generale 
per la costruzione di tutte le linee state con- 
cesse nelle provincie. meridionali era. stato 
stabilito ‘in L. 210,000 al chilometro, ha cre- 
duto di poter assegnare lo slesso prezzo me- 
dio a ciascun chilometro delle linee costituenti 
ciascuno dei tre ‘accolli indistintamente. Ma, 
se ciò fosse, dovrebbe pur convincersi tosto 
che ha commesso. un grave errore, poichè 
dal momento che ‘alla linea da Pescara a Ce- 
prano fil assegnato un prezzo assai maggiore 
di L. 210,000 al chilometro, e che alla linea da 
Salerno a Conza; toccata nel riparto al credito 


dette G 


mobiliare. di Torino, fu assegnato il prezzo di 
L. 443,000. per chilometro, è ben naturale 
che alle altre linee dovesse essere applicato 
un prezzo di tanto minore di L, 210,000, di 
quanto fosse necessario perchè tale appunto 
risultasse il prezzo medio generale di ogni 
chilometro per tutte le linee. prese insieme. 
I 


Dice inoltre l'onorevole Argentino che la 
‘ompagnia Vanotti e Finardi avendo costruito 
î tratti facili da Foggia a Candela e da Fog- 
gia a Monopoli, i quali erano stati calcolati 


giunte che verrebbero introdotte nella‘ rete | € P"22! tanto elevati, e sui quali aveva già 


fatto guadagni notevoli, vi farebbe un gua- 
‘dagno ancora più sensibile se-/e: costruzioni 


ministri Jacini @ Sella nella tornata del 29 ssa ù dio rn SOLE: Nonio 
novembre 1864, si è lasciato trasportare nella DorigINSzaiinaprti se i Derksoddisfaro 
sua critica ad alcune asserzioni @ giudizi che Gi ii quella Compagnia Spe SE, 
feriscono: direttamenté la Compagnia Av Va- desima messa innanzi la convenienza di ab- 
Finardi accollataria della costruzione | %@*4onare la linea di Conza; per la cui co- 
delle linee da' Foggia a Conza; e'da Foggia struzione avrebbe dovuto: spendere: un 300 
a Monopoli. Asserzioni e giudizi, che, per vive ni gii 


Ecco la risposta a queste assertive. non 


alla realtà dei fatti, non possono essere Ja. | Meno infondate della prima. Nell’estate dello 
sciati più a lungo senza ‘una risposta, senza | 5°0T50 anno 1864, essendo già molto avan- 
una rettifica, da» parte di chi ha l'onore di | 282 la costruzione della linea Candela-Foggia, 
essere uno dei titolari della Compagnia sud: | © F0g6îa-Barletta, la compagnia Vanotti e Fi- 


nardi passò a trattative  coll’Amministrazione 
delle meridionali per ripartire ‘sulle diverse 


dei 450, e nel discorso pronunciato ieri alla | $©Zi0ni di linee ‘assunto la cifra totale del 
Camera dall'onorevole. Capone sulle ferrovie forfait, determinando a termine di ‘contratto 


il prezzo chilometrico da assegnarsi ai singoli 
tronchi di ferrovia, tenuto conto delle mag- 
giori o minori difficoltà tecniche di ciascuno. 
E dietro proposta della ‘stessa Società. delle 
meridionali, espressa con lettera n.° 2623. del 
giorno 11 agosto 186%, proposta che. fu ac- 


cioè | cettata dalla compagnia Vanotti e Finardi con 


lettera n.° 1389 del’ giorno 4% dello. stesso 
agosto, fu convenuto che per la costruzione 
del tratto da Candela a Conza lungo chilo- 
metri 51,347, per il quale i lavori non si e- 
rano potuti intraprendere per la semplicera- 
gione che non ne fu mai approvato il pro- 
getto dal ministero, la Società delle, meridio- 
nali avrebbe trattenuto presso di sè la somma 
di L. 15,506,794 — vale a dire lire. 302 mila 
per chilometro da costruirsi. Con ciò; restava 
assegnata per la costruzione delle altre linee 


partita sulla | da Candela a Foggia eda Foggia a Monopoli, 


sommanti insieme una lunghezza di chilome- 


rano precisamente la lunghezza di quelle due |.tri 202,368, la restante somma di L'd4,827,647 
linee, secondo i progetti stati. presentati al | — dalla quale si ricava per conseguenza un 
governo, ed in parte anche approvati ed ese- | prezzo chilometrico per queste linee di lire 
Guiti, dà il prezzo medio di, L. 458,975. .38 | 122,685, — (Per accertare anche queste. ci- 


fre basta ispezionare gli atti. ufficiali che si 


È si noti che in queslo prezzo è compresa: | trovano presso il signor commendatore Bona, 


direttore generale della Società -dello. meri- 
dionali). 

Non credo pertanto che l'onorevole Argen- 
tino, da uomo dell’arte quale è, possa consi- 
derare questo prezzo tanto largo da rendere 
possibili alla compagnia Vanotti e. Finardi 
quegli enormi guadagni ch'egli disse. avere 
essa. già fatto. Dappoichè per poco. che si 
pensi e.ai prezzi. elevati. dei terreni nella 
provincia di Bari, e ai grandi tagli e movi- 
menti di terra per trincee e arginature, spe- 
cialmente nel tratto fra Cerignola e Barletta, 
ed ai considerevoli tagli di roccia nel tratto 
da Barletta a Bari e Monopoli, e al gran- 
dioso viadotto in ‘piefra da taglio costruito 
presso Bisceglie, e alle altre molteplici e co- 
stose opere d’arte lungo quelle linee, tra le 
quali vanno annoverate quelle per l’attraver- 
samento dei fiumi Cervaro, Carapella e Ofan- 
to; e agli obblighi più sopra specificati ‘per 
Parmamento della via e delle stazioni; quando 
si pensi sopratutto alla brevità del tempo, 
nel quale l'impresa dovette compiere quei Ja- 
vori, per dare le linee apribili all'esercizio, 
possibilmente nei termini stabiliti dal con- 
tratto; quando si pensi infine che la compa- 
gnia Vanotti.e Finardi è assai lontana anche 
oggidì-dall’aver: percepito per quelle linee 
dalla Società delle meridionali la somma più 
sopra indicata di lire 24,827,647 —, ognuno 
potrà di leggeri convincersi che i costruttori 
lombardi non possono aver fatto quei larghi 
guadagni che tanto generosamente attribuiva 
loro l'onorevole Argentino nelle citate. sue 
lettere. 

Ma non è qui tutto. Deve sapere l'on. Ar- 


I I i SI E o ossia 


gentino ché i capitalisti milanesi; dai quali io 
ebbi l'onore di. essere: chiamato: nell'ottobre 
del 1862 a dividere: col mio collega ed amico 
lingenere Finardi il compito di dirigere la 
costruzione: delle linee assunte, nei loro im- 
pegni contratti originariamente col concessio- 
nario signor conte Bastogi, si obbligarono ad 
assumere dalla Società delle meridionali 60,000 
azioni al valore nominale, vale a dire al va- 
lore complessivo di 30 milioni. E sa l’ono- 
revole Argentino, quale fu la conseguenza di 
quest'impegno ? Fu che all'aprile del 1864 
quei capitalisti avevano già versato alla So- 
cietà delle meridionali la notevole somma di 
18 milioni pei sei. decimi. di versamento chia- 
mati sulle azioni; fu che ora devono tenere 
pronti gli altri 12 milioni per soddisfare alle 
richieste dei quattro decimi non ancora ver- 
sati; fu che quei 18 milioni già versati, non 
solo furono e saranno levati dalla sola piazza 
di Milano, ma furono e saranno anche tolti 
dal campo della speculazione commerciale, 
poichè col ribasso notevole che subirono le 
azioni subito dopo la loro emissione, ciascuno 
di quei soscrittori dovette o tenersi in santa 
pace i proprii titoli per non negoziarli con 
perdita, o assoggettarsi a perdite notevolissi- 
me per ricuperare almeno in parte il denaro 
sborsato.. E tutto ciò per essersi quei capita- 
listi procurato il piacere di costruire le fer- 
rovie meridionali. 

Ben vede adunque l’onorevole Argentino, 
che dovendo tener conto delle circostanze più 
sopra esposte, e del notevole ribasso di oltre 
lire 140 per azione che da molto tempo si 
mantiene costante sulla azioni meridionali, bi- 
sogna pur convenire che non solo i capita- 
listi milanesi (e qui mi permetto far notare 
che gli ingegneri Vanotti e Finardi non hanno 
mai avuto la fortuna di essere capitalisti, non 
essendo altro che ingegneri, i quali prestano 
la loro opera nell'impresa), non possono aver 
fatto finora alcun guadagno, ma che pure, se 
ad opera compiuta potranno realizzare qual- 
che utile sulle costruzioni, questo potrà tutto 
al più diminuire solo in parte la perdita ca- 
pitale che avranno. subito. sulle 60 mila a- 
zioni da essi assunte al valor nominale. 


IL 


Ora dimostrerà all’onorevole Argentino che 
dalla data del contratto in poi, vale a dire dal 
dicembre 1862, la compagnia Vanotti e Fi- 
nardi ha sempre fatto quanto era in suo po- 
tere di fare per adempiere scrupolosamente 
gli obblighi assunti, anche per la costruzione 
della linea da Candela a Conza; che se i la- 
vori per questo tratto non poterono mai es- 
sere intrapresi fino ad oggi, ciò avvenne per 
mòtivi.e per fatti del tutto indipendenti dalla 
volontà e dalle disposizioni prese da quella 
Compagnia. 

Fino dal principio del 1863 la compagnia 
Vanotti e Finardi, intanto che faceva eseguire 
da due squadre, d’ingegneri lo studio sul ter-- 
reno del tracciato pel tratto da Foggia a Can- 
dela, faceva intraprendere da altre quattro 
squadre d’ingegneri lo studio del tratto suc- 
cessivo da Candela a Conza nella valle  del- 
POfanto. 

Non fu che sopportando disagi d’ogni sorta 
con una abnegazione, degna d’ogni encomio 
che quegl’'ingegneri poterono superare le dif- 
ficoltà che le speciali condizioni di quella valle 
presentavano all'esecuzione dei rilievi per la 
compilazione del progetto. Per fissare il trac- 
ciato dovettero farsi strada, rilevando, palmo 
per palmo il terreno, attraverso ai. folti ed 
estesissimi boschi detti del Serrano, di Sas- 
sano, di Castiglione e di Monticchio, che co- 
prono, sì può dire, quasi interamente la valle 
dell'Ofanto da Ponte S. Venere a Calitri. 
Quivi impraticabilità di luoghi per mancanza 
assoluta di strade di qualsiasi specie; quivi 
siti inospitali per mancanza assoluta di abitati 
in tutto il tratto da Candela a Calitri, tranne 
quella sola casa che la compagnia Vanotti e 
Finardi fece essa medesima espressamente 
costruire, con una spesa di circa 34 mila lire, 
nel 1863, a Ponte S. Venere, per potervi al- 
loggiare gl’ingegneri in un col presidio mi- 
litare destinatovi dal governo ; quivi nessuna 
sicurezza, tantochè gl’ingegneri ebbero espresso 
divieto, dalle autorità di sortire in campagna, 


per eseguire. i rilievi, senza una forte scorta 
di soldati. Ed.a provare che questi timori e 
precauzioni non erano esagerate, basta dire 
che:nel. giorno 9 novembre 1863 gl’ingegneri 
signori Salmoiraghi, Toschi e Bianchi, mentre 
stavano ultimando i rilievi sulla sponda sini- 
stra dell'Ofanto in una località chiamata gli 
Sconi di Castiglione dirimpetto al confluente 
della fiumara d’Atella, quantunque scortati da 
25. granatieri, furono così improvvisamente 
assaliti a fucilate. da numerosa banda di. bri- 
ganti condotti dal. capobanda Sacchetiello che 
in un colla scorta doveltero tosto ritirarsi la- 
sciando in mano ai briganti e istrumenti geo- 
detici, 6. quant’allro avevanocon essi, fortunati 
soltanto per non essere stati. presi o colpiti, 
mercè la; valorosa difesa di quel. pugno di 
soldati. 

Ma ad. onta delle accennate circostanze, per 
accertare le quali a: consultare. presso il 
comando militare di Napoli i rapporti dell’e- 
gregio generale Franzini e dell’egregio co- 
lonnello:Linati, comandanti in allora quella 
zona militare, la compagnia Vanotti e Finardi 
fino dal giorno 45 febbraio 1864 fu in grado 
di presentare alla Società delle meridionai e 
quindi al governo per l’approvazione, il pro- 
getto particolareggiato del tratto da Candela 
a Conza, consistente in un esteso piano quo- 
tato in scala da. 4 a 2000 con sezioni oriz- 
zontali al terreno, coi relativi profili in jungo 
e per traverso, e con circostanziato rapporto 
sulle condizioni tecniche di quella ferrovia. 

Un mese e mezzo dopo la preseniazione 
del progetto in discorso, cioè sul finire del 
marzo 1864, la compagnia Vanotti e Finardi, 
con lettera n° 564 del giorno 34 detto marzo, 
faceva calda istanza alla Società delle  meri- 
dionali per la più pronta approvazione del - 
tracciato da. parte del, governo, o quanto mero 
perchè non si tardasse a pronunciare un giu- 
dizio sul progetto presentato o ad accordare 
all'impresa la facoltà di dar corso ai lavori. 

La Società delle meridionali con lettera 
n° 4026 del giorno 2 aprile 4864 rispondeva 
che il progetto trovavasi presso il ministero 
e che non poteva essa pronunciarsi sul me- 
desimo sino a tanto. che il ministero non 
avesse emesso il relativo decreto. Ma quando 
fu emfesso questo decreto? Mai. È un fatto 
irrecusabile che fino ad oggi la. compagnia 
Vanotti e Finardi non ha mai ricevuto nè 
alcuna nota ministeriale, nè alcun decreto con- 
cernente quel progetto, nè alcuna autorizza- 
zione ad incominciare i lavori nel tratto da 
Candela a Conza. 


Non tocca a me certamente indagare le ra- 
gioni, comunque possano essere giustissime, 
che indussero il governo a non impartire fi- 
nora l’ordine d’intraprendere quei lavori; a 


| me basta giustificare l'operato e la condotta 


dell’impresa coll’esporre quei fatti che l’ono- 
revole Argentino avrebbe potuto agevolmente 
accertare, per poco ‘che si fosse preso la cura 
di assumere informazioni a fonti sicure, vale 
a dire dallo stesso onorevole Ministro dei la- 
vori pubblici, dal regio commissario signor 
cav. Rovere e dal signor commendatore Bona. 

Ma v'ha di più. — Nell’estate del 1863 la 
Compagnia Vanotti e Finardi, mediante con- 
tratti stipulati colla rispettabile Casa S. C. Kreeft 
e C. di Londra, colla Casa Lucien Vander-Plst 
e C. di Braine le Comte presso Bruxelle. e 
con diversi fornitori di traversine, provvedeva 
20600 tonnellate di rotaie, coi corrispondenti 
ferri accessorii, il materiale fisso per tutte le 
stazioni, e 300 mila traversi; vale a dire, 
provvedeva tutto il materiale occorrente per 
l'armamento completo delle linee Foggia-Conza 
e Foggia-Monopoli, non escluso il tralto da 
Candela a Conza. 


Tutte quelle forniture da più d’un anno si 
trovano completate, ei materiali che non po- 
terono esserè posti in opera, cioè i materiali 
destinati alla linea da-Candela a Conza, tro- 
vansi depositati. nei cantieri dell'Impresa a 
Foggia ed a Barletta; il che l'on. Argentino 
può verificare sia visitando i cantieri, sia con- 
sultando i contratti coi fornitori, i certificati 
doganali per l'introduzione, e i certificati di 
collaudo, atti tutti .che si trovano presso la 
Direzione generale delle Società delle Meri- 
dionali. 

TE TR e 
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ricata della vendita al minuto, mesceva il vi- 
no ai consumatori in piccole misure da 2 a 
4 soldi. Il vecchio poi portava un cappello di 
paglia a larghetese, e fumava il suo zigaretto 
come ai tempi che, si trovava in Ispagna. Sua 
madre s'era fatta grassa e fresca, per guisa che 
i suoi conoscenti: di Maringues non avrebbero 
saputo più riconoscerla. Ed aggiungeva che 
i suoi genitori erano stati ben fortunati di es- 
sersi imbattuti nel sig. Séné; che guadagna- 
vano molto danaro; ch'egli stesso ‘era . stato 
associato al loro commercio; e che, ad ogni 
Viaggio ch’egli faceva a Marsiglia, si saldavano 
le partite con lui. | 

AI principiare dell’anno 1864, al tempo del 
matrimonio di sta nipote. Giovanna. Morand 
con Chollet, egli 'asseri che suo padre lo au- 
torizzava.a riscuotere tre mila franchi sulle 
sue rendite ‘accumulate, da quattro anni; a 
donare una parte di questa sommaalla sposa, 
ed'a tenersi ègli stesso il resto. Egli contò 
realmente alla nipofe maritata mille +0 mille 
duecento franchi. Ei diceva che'i suoi vecchi 
genitori non potevano partire da Marsiglia per 
assistero alle nozze, avendo un’eià troppo a- 
vanzata pet poter intraprendere un così lungo 
viaggio, ; incon È 

Tutto ciò non bastava però alla moglie di 
Morand'ed a. sua» figlia maggiore, le quali. vos., 
‘levano rivederei loro vecchi parenti; parec- 


‘chie volle’ ‘desse aveano pregato.il.: fratello: in: via per recarsi a Lione. Egli di fatto parti, 


ed anche 70 vasi vinarii » Sua madre inca- | l'una, l’altra lo zio, di condurle seco in uno 
Ù 
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de’suoi frequenti viaggi, ma questi s'era scher- 
mito dalle loro istanze ora con un pretesto ed 
ora-con un altro. Finalmente, . nel 4864, la 
moglie di Morand manifestò a suo fratello in 
modo così fermo ed insistente la volontà di 
‘rivedere la propria madre ed il proprio pa- 
dre, che Pelissier si vide obbligato a promet- 
terle di condurla a Marsiglia. Però non si 
lasciò strappare questa promessa che con e- 
vidente ripugnanza. Fu fissato il viaggio pel 
mese di maggio 1864. î 
L’undici di quel mese; il mattino, in. pre- 
senza di sua moglie, egli dissuggellò ‘una 
lettera che, il fattorino della ‘posta gli avea 


consegnata in quell’istante, ei dicera. Séne! 


annunciava a Pelissier che sua madre era 
morta, e che il giorno in cui suo.padre pre- 
paravasi a partire per Maringues onde re- 


care alla sua famiglia quella triste novella; 


egli stesso éra caduto ammalato *@ tre giorni 
‘dopo, avea seguito nella tomba la compagna 


della sua vita. Sén6-invitava il giovade Pelis-, 


sier a recarsi a Lione per ivi assestare i conti 
dipendenti dalla parte che nei benefici della 
società spoltava ‘ai suoi genitori. 

Chollet sopravvenne nel momento che que- 
‘sta lettera era sfata aperta, e. gli venne par- 
‘tecipata la dolorosa notizia. Pelissier si mo- 
! siraya desolato della. perdila de’ suoi genitori, 
ed annunciò la sua risoluzione di porsi tosto 


senza ‘lasciare alla sua famiglia il tempo di 


prevenire sua sorella. 

Questa precipitosa. partenza destò qualche 
‘sospetto; la famiglia attinse qualche: informa- 
zione dal direttore e dal fattorino della posta, 
e così Ottenne la certezza che, né l'14 mag- 
gio, nè anteriormente, nessuna lettera da 
Marsiglia, nè da Lione, era pervenuta me- 
diante quell’ufficio a Pelissier. Questi avea 
dunque mentito. Egli non avea fatto alcun 
viaggio a Marsiglia. Ora qual motivo poteva 
egli avere per simulare la sorte ch'era toc- 
cata agli sventurati due vecchi? 


Egli. gli avea ‘assassinati. Questo fu il pen-. 


siéro che, rapido come: un lampo; corse. alla 
mente di tutti, FEE 

Si aspettò con impazienza febbrile il ritorno 
di Pelissier per domandargli qualche spiega- 
zione. Egli arrivò l'indomani yerso sera, di- 
cendo che a Lione non avea potuto trovare 
Séné. i 

«Una scena orrenda successe in questa sven- 
tuvata famiglia. Si diceva a.Pelissier: vogliamo 
sapere; cosa ne.hai-fatto di quei poveri vec- 
chi; son vivi o morti? Son morti, rispondeva 
Pelissier. Lo si supplitava a mani giunte. d’in- 
dicare dove, vivi o morli, sì trovassero. Pelis- 
sier. rispondeva: questo è il mio secreto; .ciò 
che ho: fatto l'ho, fatto per fare del bene a 
Voi; io ne sopporterò: le conseguenze. 
| A questo pnnto; un membro di questa de- 
| solata. famiglia, splicando il pensiero dirtutti, 
non esita ad accusarlo di parricidio;'e' sua 


sorella, disperata, persuasa ella stessa nel fondo 
dell'anima, della colpa di lui, lo prende da 
parte e lo supplica di salvare almeno’ l’onore 
della famiglia. e di darsi la morte piuttosto 
che salire un patibolo infame. 

Più tardi, sua sorella, abbandonandosi alla 
disperazione, e non voléndo contribuire, di- 
ceva ella, a spingere: suo fratello. sul patibolo, 
si è uccisa. 

. Dopo queste scene domestiche, Pelissier 
avea lasciato Maringues, ma non andò molto 
che venne arrestato. 

Ad onta però delle più minuziose ricerche, 
non si è riusciti a rinvenire i cadaveri delle 
due vittime di quest'uomo snaturato. Si erede 
che Pelissier. abbia assestato i corpi di suo 
padre e di sua madre in una grande cassa, 
che qualche testimonio depone di averlo aiu- 
fato a trasportare alla stazione della ferrovia 
di: Riom, > 

Altri crede invece che Pelissier abbia fatto 
sparire ogni avanzo delle sue vittime, abbru- 
ciandole 0 facendone corrodere i corpi nella 
calce. Nella, sua ‘casa, a Maringues, hannovi 
dei sotterranei, che possono avergli rese più 


"facili queste orribili operazioni. 


Giovanni Pelissier venne condannato ai' la- 
vori forzati a vita, avendo i giurati ammesso 
le circostanze attenuanti; chè altrimenti avrebbe 
scontato col capo il suo orrendo misfatto. 


ic irazicàrio Md 


tri 


Ora, a fronte degli esposti fatti, può. dirsi 
che la Compagnia Vanotti e Finardi non siasi 
adoperata con ogni mezzo per adempiere gli 
obblighi ‘assunti anche rispetto al t'onco da 
Candela a Conza? Può dirsi che, eséguita la 
parte facile da Foggia a. Monopoli e da Fog- 
gia a Candela, abbia poi fatto di tutto, come 
volle asserire il signor Argentino, per esi- 
mersi dal costruire la parte difficile da Can- 
Uela a Conza? Può ammettersi che essa me- 
desima ponesse innanzi la convenienza. di 
abbandonare la linea di Conza, dal momento 
che oltre alle spese già sostenute per gli studi 
aveva anche speso oltre un milione e mezzo 
per provvedere tutti i materiali d’armamento 
per quella linea? Si poteva forse pretendere 
ragionevolmente che la Compagnia Vanotti e 
Finardì desse corsovai lavori a tultò suo ri- 
schio e pericolo, anche nel tratto montuoso 
da Candela a Conza, come già aveva fatto 
pel tratto piano da foggia a Candela, senza 
esservi prima autorizzata da un decreto mi- 
nisleriale? No: crederei di far torto ‘alla ra- 
gionevolezza dello stesso onorevole Argentino, 
ove pensassi ch’ei potesse esigere in questo 
caso da quella Compagnia ‘cosa meno che 
giusta; cosa chie non sarebbe mai stata ac- 
cordata nè praticata da qualsiasi Società con- 
céssionaria per ' quanto potente potesse mai 
essere. 

Da ultimo dovrei ribattere alcune afferma- 
zioni dell'onorevole» Argentino; le' quali fa- 
rebbero ‘pensare che i costruttori: Vanotti e 
Finardi furono quelli che hanno messo in- 
nanzi ogni sorta di difficoltà, che si adopera- 


tono con ogni mezzo per indurre onorevole 


ministro conte Menabrea ad ‘abbandonare la 
linea di Conza, ed a sostituirvi l’altra per 
“Benevento; che però lo stesso signor conte 
Menabrea tenne fermo contro le loro insi- 
sistenze, ma che alla perfine, essendo suben- 
trato al ministero dei lavori pubblici il signor 
commendatore Jacini, seppero quei costruttori 
ottenere da quest’ùltimo ciò che loro era stato 
négato dal ‘conte Menabrea. Se non che, a 
fronte di affermazioni di tal fatta, io Mi tehgo 
senz'altro dispensato dal produrre alcuna prova 
in contrario, per tre, semplicissimi motivi, 
cioè: în primo luogo perchè reputo che quelle 
affermazioni, ove avessero fondamefrito; colpi- 
ebbero innanzi tutto l’antorità degli stessi 
onorevolissimi ministti Menabrea 6 Jacidi; in 
secondo luogo perchè sono inammissibili pel 
fatto che gli sccollatari dei livori noù possono 
avere avuto, come non lianno mai avuto, al- 
cun rapporto diretto col ministero, dipendendo 
essi direttamente ed unicamente dalla Società 
concessionaria; da ultimo perchè assai più di 
ogni mia giustificazione e d’ogni prova che 
io potessi produrre, varrà certamente la te- 
stimonianza degli stessi onorevolissimi ministri 
Menabrea e Jacini, ai quali l'onorevole Ar- 
gentino, ha piena libertà di rivolgere inter- 
pellanza a questo riguardo. 

Con ciò avendo finito di confutare le cose 
dette nelle lettere che ho citato in principio, 
chiuderò col rivolgere una. calda»preghiera 
all’onorevole Argentino, quella cioè di voler 
attingere alle fonti ufficiali che ho indicato, 


‘e verso le 7 pom. era uscito di casa, facendo 


la prova irrecusabile dei fatti da me esposti, 
in questo. scritto; persuaso, per Ja ben nota! 
lealtà dell'onorevole Argentino, che dopo ciò' 
non vorrà insistere più oltre sulle afferma- 
zioni contenute in quelle sue lettere. 
Ingegnere Augusto VANOTTI. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VAGI 


M caso! Scrivono alla Sentinella delle 
Alpi di Cuneo del 29: 

In Murazzano (circondario di Mondovi) pic- 
colo paese delle Langhe, di circa 1400. abi- 
tanti, mancavano, giorni sono, ai vivi, tre pa- 
dri di famiglia tutti nello stesso. giorno, i 
quali erano natì pure tutti e tre nello stesso 
giorno, e fatalità vuole che chì nacque.l pri- 
mo morì alle 6 e così del secondo alle 10 e 
del terzo alle 12 antimeridiane. 

Processo di stampa. Il Popolo Ita- 
liano di Genova del 28.scrive. 

Ci vien riferito che il tribunale di circon- 
dario di, questa città (sezione correzionale) 
l’altro ieri profferiva la nostra condanna a 
60 giorni di carcere a lire 200 di multa come 
convinti di diffamazione in. danno. del primo 
luogotenente addetto alla capitaneria del portto, 
e del direttore della Petaccia, pel nostro. ar- 
ticoletto inserito nel n. 25 del gennaio scorso. 

Questo fatto avvenne in nostra contumacia; 
perche noi credemmo che ogniazione penale 
pel detto aricolo potesse essere estinta in viriù 
dell’amnistia per reati di stampa. concessa con 
recente R. decreto. 

Ma dal momento che l'autorità giudiziaria 
professa un contro avviso, noi per provvedere 
al debito nostro anche dirimpetto al pubblico 
saremo lieti di compariré in giustizia a com- 
proyare, valendoci del diritto accordato dal- 
l'articolo 29 della legge sulla stampa, la ve- 
rità dei falli per noi annunciati. 

Suicidio. Ieri sera, scrive la Lombardia 
del 29, un Lastrico Benedetto, d’ anni 48, 
socio proprietario della stamperia al n. 19415 
al Pontaccio, fu raccolto cadavere dalle acque 
del naviglio, di S.. Marco. — Quell’ infelice 
s'era suicidato per un esagerato timore di 
dissesti finanziari. Qualche ora prima del fatto 


credere alla moglie che si recava alla  stam- 
peria, ed aveva lasciato 1a casa il proprio pa- 
letot, l'orologio ed il portamonete. — Alla 
mattina abbracciando. le sue due fanciullette, 
esclamava ; Avete poco tempo di.vederevostro 
padre. 

Epidemia. Nella stessa Lombardia si 
legge: 

In qualche comune vicino a Milano infie- 
risce da alcuni giorni il vaioulo; a Chiaravalle 
milanese. sì dovettero persino sospendere le 
scuole, e quel municipio si adopera con molto 
zelo a impedire la diffusione del contagio: 

Testamento del generale Becca. 
gui. Telegrafano da Palermo il 27 alla pre- 
fettura di Brescia; 

Il testamento olografo del fu generale Rec- 
cagni è del 20 giugno 1859 fatto a Caste- 
nedolo. La sostanza finora conosciuta è di 
circa, L. 60 mila, Alla moglie lasciò l'usufrutto 


ed un legato di L. 8,000. Lasciò erede la 
città di Brescia per dare pensioni nel col- 
legî militari e soccorso alle puerpere. I libri 
e lo carte vennero lasciate al collegio mili- 
tare di Milano. 

Ladri e manutengoli. Nell'Aveenire 
di Napoli del 25 si legge: "E 

Tre operai dell’arsenale furono arrestati in 
flagranza mentre rubavano dai depasiti buona 
quantità di rame. Non pare che a quell’e- 
sercizio si fossero accinti per la prima volta, 
ma che in quella vece lo facessero da vario 
tempo. dietro istigazione di un venditore, di 
ferraglia, il quale sarebbe già. a disposizione 
del potere. giudiziario. 

Guardie doganali ed i briganti. 
Nel dì 14 di questo mese una mano di bri- 
ganti, valicato il confine. dopo essersi scon- 
trata con una pattuglia di guardie nazionali , 
prendeva la volta di Lenola circondario di 
Gaeta. Ma dietro invito di quel sindaco, ac- 
correvano in fretta la truppa, la guardia na- 
zionale e la brigata doganale. Questa, coman- 
data dal bravo brigadiere Baldassarre Palliotti, 
cooperava animosamente nello | inseguire Ja 
rea masnada; Alla brigata di-Lenola si unì 
poco dopo quella di Pastena, diretta dal sotto 
brigadiere Sellitti, ed insieme sostennero un 
vivo fuoco di moschetteria sine a che i bri- 
ganti. furono tutti dispersi, lasciando in potere 
della truppa uno di loro..a nome Domenico 
Fiaschetta da Napoli. 

Nello stesso giorno altre .masnade. di bri- 
ganti irruppero lungo la linea di Sora Murata, 
S. Giovanni Incarico, e queste pure si trova- 
rono incontro, oltre la truppa, le brigate 
doganali condotte dal sotto ispettore e. dal 
comandante di luogotenenza signori. Natale 
Calarco e Michele De-Bermat. In quest’ultimo 
scontro parecchi briganti vennero feriti, a 
quanto si potè argomentare dalle molte tracce 
“di sangue che si lasciarono dietro fuggendo, 


Grassatori arrestati. La Nuova Gaz- 
Zétta di Verona ha: da Mantova, 25: 

Finalmente! riusci all'autorità divpolizia di 
Mantova di arrestare una parte di quella nu- 
merosa banda di gràssatori, la quale da pa- 
recchi mesi formava lo spavento e la sven- 
tura di molti isolati abitanti delle campagne 
di Mantova e Verona. 

L’ullima ‘invasione, perpetrata da quella 
banda, ayvenne in casa del signor Viani di 
Quistello, @ fu. appunto nel mentre essa si 
dirigeva per San Benedetto alla fornace Fo- 
garini, nella quale teneva da poco tempo 
lordinario suo ritrovo, che s'imbattè nella 
pubblica, forza, la quale, dopo un valoroso 
attacco e breve scaramuccia a fucilate, la co- 
stringeva a darsi a precipitosa fuga ed ala- 


sciare nelle mani della giustizia quattro dei ; 


più risoluti malandrini con un manutengolo. 

Perquisita sull’istante Ja fornace anzidetta, 
sì rinvennero in essa nascosta una quantità 
di armi da fuoco, di oggetti di abbigliamento 
coi quali la banda si travestiva, nonchè un 
ammasso di oggetti preziosi e di bianche- 
tia che fanno prova di numerosi reali con- 
sumiali. 


Meteorologia. L'Osservatore Triestino 
del 27 scrive: 

Molti treni delle ferrovie furono in ritardo, 
o non arrivarono per le nevi. Cosi quello 
della ferrovia settentrionale -di Pest di ier- 
sera non è. arrivato, e i passeggieri dovet- 
tero pernottare a Presburgo, e giunsero con 
quello di Pest dell’altra sera che arrivò qui 
ieri mattina soltanto alle 9 e' mezzo; e così 
pure avvenne a quello partito. da qui: per 
Pest. Gli. stessi inconvenienti succedettero 
sulla ferrovia ungherese, 1a. cagione. delle 
masse di neve, e la linea. di Alba Reale a 
Kanizsa è talmente coperta dalla neve, che 
ancora fino ad ogginon fu possibile di sgom- 
berarla. Inoltro. avvenne un, grande ritardo 
nel treno Vienna Raab,. partito da qui ieri 


mattina. Ora però. sembra che il tempo mi- 


gliori, e si. potranno riaprire tutte le linee 
regolarmente. 

Duello fatale. Nella Gazzetta Ticinese 
del. 20 si legge: 

Un figlio del colonnello Salis essendo morto. 
in conseguenza di una ferita riportata in 
duello con un ‘altro studente del politecnico 
federale; il senato accademico ha allontanato 
gli studenti. che vi. assistettero, ed. ordinato 
che il co-duellante sia posto sotto processo. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 28. — Thuiller censura vivamente 
il discorso di Thiers. La parola liberale, così 
egli, è presa in vari significati. Per alcuni 
indica disordine, per altri un illuminato pa- 
triotismo. Esiste la libertà vera che crea le 
grandi idee e i magnanimi fatti, e vi ha una 
falsa libertà che tutto guasta e distrugge. Il 
governo attuale è da ‘anteporre al regime 
parlamentare. Talunò vagheggia un re fog- 
giato all'inglese, un re che non governa; ma 
la Francia vuole. un sovrano che all'uopo 
sappia brandire la sua spada, un sovrano che 
regni e governi. Preghiamo Dio che ci con- 
servi per lunghi anni un sì fatto governo 
(vivi applausi). 

Parigi, 29. — Dal Moniteur: 

Il marcliese Lavalette è stato nominato mi- 
nistro dell'interno in luogo del sig. Buudet, 
che venne nominato senatore dell'impero. 

Copenaghen, 29. — Corre voce che il ga- 
binetto ha dato le sue dtmissioni. 

Madrid 29. — Il giornale la Bolsa dice 
che ovè il papa abbandonasse la città di Ro- 
ma, la Spagna gli darebbe in proprietà le 
isole Baleari. 

| La Politica invece afferma che il papa an- 
} drebbe ad abitare il palazzo Montpensier a 
Siviglia. 

Nuova York, 18. — È stata aperta una 
comunicazione fra Wilmington e Fayetteville 
mediante il fiume Cape-Fear. 

Il presidente Davis ha diramato un mes- 
saggio în cui dice che Richmond è minac- 
ciata più fortemente che per il passato, ma 
che ùunà gratide energia 6 coraggio potranno 
assicurare la vittoria; domanda la sospensione 


dell’Habeas-corpus come indispensabile gi 
buona riuscita della guerra; conclude col di 
che non resta altro espediente Senonchè fi 
continuare la lotta fino al risultato definiti 
Corre voce che Johnston concentri le È 
forze a Raleigh dove credesi che Oppor 
una forte resistenza a Sherman, tà 
Sheridan ha distrutto il ponte sul fam 
Soutli-Atina e 18 miglia di strada ferr A) 
Virginia centrale. 
Regna grande attività negli eserciti di Log 
e Grant, il che dà a sospettare qualche im 
portante. movimento. 
Rigelow è stato nominato. ‘ambasciato; 
Parigi. K 
Grandi inondazioni 
immensi. È 
Oro 465 3]4. Cotone 88. de. 
Nuova-York. 19. Il Congresso delta 
ratisti è aggiornato. Si fanno grandi Slot, 
Richmond per arruolare i negri, È 
I dispacci di Mobile in data del 4% tn 
statano ‘che Passalto ‘della città ‘è imminen 
La flotta dei federali, composta di 9 
vigli è già in vista. Il governatore di .jj 
bile raccomanda agli abitantî dî tenetii n 
par ecchiati alla difesa. i 


î 
Te a 
nella Pensilvania; doggi 


NOTIZIE DI BORSA 
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BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI - 
BOLLETTINO OFFICIALE:. — 
28. marzo. 


Consolidati 5 00 in contadti , +, MM 
Ia, 3 0/0 in contanti . . . . W- 


‘ita Nella J 


D'affittare al presente 
Alloggio di sette camere, via 
Boucheron, n. & (porta Susa), 


SVI È ( ia " 4 
VENDITA 8D ARRITTO 
di una farmacia in Milano, posta in 
una delle migliori è più centrali posi- 
zioni. Pet schiaritmenii e condizioni ri- 


volgersi ai fratelli signori Perelli-Para- 
disi, negozianti in coloniali in Milano. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP, 


PER L'INTRODUZIONE IN ITALIA DI 


SEME Di BACHI DA SETA 
DEL GIAPPONE 


per l’anno serico 1806. 


Secondo anno d'esercisio 


CAPITALE SOCIALE 
500 MILA LIRE 


divise in 500 azioni. | di L. 1000Iciascuna 
DA 
Condizioni delle sottoscrizioni 
La facoltà. di aggregare soti pel com- 
pletamento ‘del capitale sociale è accor- 
ta sino al 34 marzo 1863.‘ 
Le soltoscrizioni si ricevono presso 
il gerente Enrico Andreossi im Bergamo; 
I pegamionii sifanno presso, banchieri 
della Società, signori, Gio. Steiner e figli 
in Bergamo, in d0o rate: 
L. 200 il 6 aprile 186%; 
_ L. 800 il 30 giugno 1865. 


_È in facoltà del gerente di accordare i 
ai Corpi morali e-Società agrarie dila- 


zione ai pagamenti. 

La prima unione dei soéi è chiamata 
pel giorno  aprilé 1865, per nominare 
il nuovo Consiglio, di ispezione. 

Verrà spedita panco copia dello Sta- 
tuto sociale a chi ne farà ricerca al 
gerente. 


—___———r——. *-‘“°" 
: ii 7 r. 
ASA, ciésta BARE 
farm. Parigi, 12, rue Cullure Ste-Cathérine 
Guarigione radicale. Cessazione istan- 
tanea della tosse e del soffotamento. — 
L. 3 la scatola. 
Guide del’asthmatique, c. 50 
Agente commissionario D. Monno, To- 
rino, via Ospedale, 5. — Vendita alla 
farmacia Bonzani. 


POLVERE D'IREONStE* 
renze per pina la biancheria, ‘per 
Bnl Frost le 1 2 fl'eiodo ei 
D. Mono, via dell'Ospedale; &, Torino. 


> 


| MANIFATTURA DI tAGUTOHOTO 
GOMMA. ELASTICA 


F. Casassa - Bothelin 
58, rue Beaubourg a Parigi. 
l'ubi d'ogni sorta re per osni funzione: 
Rot.iJelle,, Placche, Foglie Clapets,  Tam- 
pons, da urto è da molla, Striseie di tra- 
smissione, Istrumenti di {Wirargia, Mer- 
teria, Articoli da viaggio, gec. ecc. 


: Lima DI MERLUZZO 
n forruginoso 
| dal farmacista VEXI, 


Lione, corso Morand, B, 
Quest'olio è ilsolo che havottennto 

“San rapporto favorevole all’Accaderaia 
| di medicina di Parigi (seduta 31 agosto 
1862). Questo preparato conviéne hella 
cura delle malattie linfatiche, della clo- 
rosi b colori pallidi; ‘esso bpera siccome 
riabilitante nelle persone di tempera- 
mento debole, et affievolite da malattie 
8 per altre canse, ò 
} Presso Io stesso farmacista Si trovano 
‘le Pillole di joduro di ferro al butinro 
* di cdcavi, le quali. possono ‘adoperarsi 

nelle stesse circostanze come l’ Olio di 
| fegato di merluzzo forruginoso, perda 
| sceltà del medico. 

Queste pillole sono di sapor dolce, dl- 
l'opposto delle altrè preparazioni ‘al'jo- 
puro, di ferrò, ‘che sono, amare, astrin- 
genti ed.aspre; eccitano l’appetito e non 
cagionano stilichezza. h 

Stànte le eccellenti loro, qualità, queste 
Pillole furono ammesse egli spedali di 
Lione, ove si amministrano 6selusiva- 
mente. 

Agente commissionario per 1° Italia 
D. Monno, Torino, yia dell'Ospedale, 5. 

Vé idesi in Torino alle farmacie 
zàni, Depanis è Tariceo 


| 

POLVER TONICO-DIGESTIVA 

delfarmacistaRoyer 

alla PEPSINA e @l S0TTO-CARBONATO 
ISMUTO. 


Lè esperienze fisiologiche , del pe 
Corvisart, medico dell'Imperatore, sulla 
Pepsind e i pregiati lavori del Dott. 
Hanon, professore all'Università di Brus- 
sel sopra, il Setto-Carbonato 
di bismuto, hanno confermato pie- 
PATEAIO che questa Peivere poteva 
essere adoperata col più grande suc]esso 
contro dispepsie, gastriti, acidità, diarrea, 
dissenteria, senuitazioni, crampi allo sto- 
maco, vomiti dci bimbi, ecc, [ca Gazette 
des [Hopitaux, 15 ‘ottobre 186%). 

Prezzo della boccetta fr. $ 30. 
— Unico deposito presso Royer, farm, 
in Parigi (rue St-Murtin, 22%). Agente 
conimissioniario per l’Italia D. Monno, via 


dell'Ospedale, 8, or ERO DI esso 


Bonzani 8 e: prin 
i Î 


‘on- È 


AVVISO 


ai signori Acionisti della Ferrovia di Biella, — 
1. signori Azionisti sono invitati a depositare le loro azioni. fra tutto. il 
giorno 4 del prossimo mese di aprile, tempo utile per. poter. intervenire 
all'adunonzi general» straordinaria che, avrà luogo il giorno successivo 5 
aprile ad un'ora pomeridiana, come da avviso inserto nella Gazzettà vffi- 
ciale del Regno in data 45 corrente marzo, h. Bl. 
L’uftizio della Società è stabilito in questa città, via del Monte di Pietà, 
n. 30 nero, piano. primo. 
Torino, il 29 marzo 1865. p 


La Direzione. Es 


GIANO VERO DEL PERT 


Il sottoscritto, eome unico incaricato dal Governo del Perù per la vexdita del 
@uamo in tutta l'Italia, si reca a premura di mettere in avvertenza le per- 
sone agricole che fanno uso del suddetto Vero Guano delle Zsole 
di Chincha, the non può essere vero e legittimo £erwviasa que lo 
che. non viene estratto. dal suo deposito di Sampierdarena, e che devono tenersi 
in gua:dia contro le offerte di vendita al ribasso, vendendo il sottoseritto senza 
eccezione di prezzi fissati dal Governo dél Perù, che sono i seguenti: 

Fr. 3#5 per tonnellata di 1@0@ Lil. per partite superiori a 2@ tonnellate 

«< 350 ’ 1000 » » . vipferiori a ®® » 


Posta la merce a magazzeno.in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza sconto. > 


AVVERTENZA. 


‘Sono incaricati della vendità: 
iù NAPOLI. \ il signor ALESSANDRO BELTRAMI 
iù TRIESTE i signori 


. Li. Crozza e figliò 
provincie a dell'Austria, salare 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 
Genova, felibraio 1868, LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, palazzo Lamia D'Oria, 


Da vendere 


presso la Casa editrice e Tipografia degli Autori-Editori 


"GRANDA MACCHINA TIPOGRAPICA A REAZIONE 


a grande velocità, che tira quattromila copie all’ora, della fabbrica Mavinoni 
di Parigi, iù jottimo stato. Per le trattato rivolgersi alla Società Generato 
degli annunzi, via Carlo Alberto, 5, 6 divettamentè allà Casa suddetta, corso 


Vittorio Emanuele, n. 18, Milmò. 
PRODOTTI SPECIALI gola FABBRICA DI PROFUMERIE di 
i Lauglane e €. (181, rue St-Honoré, Paris) 
SPECIALITÀ DI ARTICOLI AL SUGO DI DIKA DEL GIAPPONE 
SAPONE ‘GEORGES-MANTE udtuOsO, emolliente e rinfrescante. È il più econo- 
mico dei. saponi sinra sonosciuti. Profamo svave e gradevole. Fr. 2, 
SIA inno tia DI MIRO EA per toeletta è bagni. Fr. 2,50. 
j DORLI - Emulsi itiva ‘ i i 
POE TOI 5 Misogii della Weletta Fr. rita lenitiva ‘è tonica senz’alvool, nè atetò 
_FISSATORE A BASE DI DIKA iper lisciare i capelli e render ferme le accon- 
? ciaturs del Capo.;— Gran modello fr. 4,50; piccolo modello, fr. A. 
CREMA prerosi Di DIKA per la barba e per le mani, fr. 2. À 
POMATA AL suUGò DI DIKA contro la caduta dei ‘capelli. Dà loro morbidezza è 
Tucido è togliò Ile ‘pellicole “dalla "testa. Fr. 3,50 
Vendita în Torio presso L'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale n.118. 
dins: : } 


AI R. Ospizio Genorale di Carità di Torino occorre di pron” 
{ dere duecento cinquanta (250) ettolitri di VINO NERO per il corrente ato 
i Chiunque «voglia attendere alla provvista è invitato a presentare parlo 
sigillato in carta da bollo unitamente a due campioni identici fra tulloi 
giorno dieci del prossimo aprile. A] 
Il capitolato è visibile nella segreteria dello stesso R. Ospizio in tulli » 
giorni ed ore d’uffizio. è n 
I partiti dovranno esserè accompagnati dalla ricevata del deposito fto 
. nella Tesoreria del R. Ospizio di L. 200 per ognî cinquanla Por 
"-00p0. 


Not. Ganvanp] i 
SERVIZI POSTALI MARITTIMI 
[Società I. V. FLORIO ©C. diPalerno 


i Partenze. regolari da 
‘ Geneva per Livorno e Phlermo, con prosecuzione per Messina, Cale 
nia, Siracusa e Malta, tutti i martedì alle ore 10 pom. i i cortali 
Lîvorno por Palerii9, con prosecuzicne come Sopra, tatti i r-orto 
1 alle ore 2 pom. 
Napoli per Palermo, tutti i lunedì, mercoledì è sabato, ale of0 8 PE, 
i Napoli per Reggio e Messina, Lutti i vonerdì alle ore 3 pol» Sid 
1 secuzione a (E Siracusa e’ Malta , trasbordando in Messina sul 
Ì telli della Compagnia. 
i 
Ì 
4 


Napoli per Reggio, Messina e Catania, tutti i lunedì alle ore 3p% 
Fajermo per Genova, toccando Livorno, tutti i venerdì alle ore d 
Palermo per Napoli, tutti i martedì, giovedì è sabato alle (7) 
Palermo per Siraewsa, toccando Trapani, Marsala, Mazzara, Sciacca, 
genti, Licata e Terranova, tutti i vener.ì ollo ota 8 ant. urli 
Palermo per Siraeusa, toccando Cefalù, Santo Stefano, Capo di et] 

I Lipari, Messina Catania, Riposto ed Augusta, tuuivi 104 

ore '8 ‘ant. 
, Palleniio per Malta, toccando Messin>, Catania e Siracusa, tun im 


alle core 5 pom. p 
Palermo per Tunisi, toccando Trapani, Pantellarià, ogni due domen si 
ale f0t0” 


| alle ore 8 ant. 
Palermo per Ustieò, ogni prima e terza domenica d'ogni mesa n 
ì Indirizzarsi ; Torino , ai signori A. BONAFOUS e Comp. — Genont 
gnori R. RUBATTINO e Comp. 


{{ la Simia, l'Arabia, la Tui 
i principali droghieri e 
Agenti sercianI. Torino, D. MONDÒ, agente ‘commissionario ; 
Savarino e Virano — Genova, Carlo Bruzza — fiflano, Gi. Bertarelli di "ig 
| ù Savona, Luigi Albenga — Alessandria, Basilio Tommaso 


ario 
Lio 


— divomo, È 


ci “—' Bologna, Arredi ; eva ja — Firentya 
| Pieri Napoli, gna, Alessandro Calari Brescia, Luigi Gage readip 


D.r W.S. Smith e S. Galante e (. — Messina, Micbarda® 1772 
va A 


La bono. 


Tipografia dell'Opimione direuta va 


sULLI 


Niuno 
vesse SOrgi 
Conza 

AI più ( 
tro ignoto 
piglia il ni 
non ha al 
in seguito 
ferrate DI 
“venne stal 
Napoli do) 

È stato 
ripararlo » 
vento. E | 

Ma lo 
quelle PO) 
governo h 

Nella G 
rebbe ma 

tro quella 
che le vOI 

In ques 
deve preni 

Farà eg 
della linea 
binetto? 

Noi abl 
dente, che 
quistione { 
teria, che 
mera seni 
temperami 
sibile. 

La Gaz 
rabile ver 
di tener fi 

Che sigi 
di gabinet 

Ma sare 
vasse un i 

Noi non 
ramenti cl 
dacchè yé 
questa. poi 
che parola 
chè credia 
possano s 

In pare 
costruzion 
alcune evi 
Capitale in 
di già un 
ìl prodotti 
terminata. 

Perchè | 
la linea 
le strade 
‘laranno 
dici, 0 qui 

lometro9 
cordiamo, 
linea direi 

Per tal 
dell’error, 


